
        

 

COMUNE DI CAPANNORI 

Ufficio EDILIZIA PUBBLICA 

Funzione CIMITERI 

  
 

 

 

REALIZZAZIONE TOMBE ED OPERE DI MODESTA 

ENTITA’ IN TUTTI I CIMITERI FRAZIONALI DEL 

COMUNE 

- ANNUALITA’ 2021 - 

 
 

 

PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 

 
 
 

 
 
Committente:  Comune di Capannori 
 Ufficio EDILIZIA PUBBLICA  
 Funzione CIMITERI 
 
Coordinatore della sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione: 
 Ing. Claudia Tonarelli  

 Via G. B. Giorgini 195/E, S. Vito – 55100 Lucca (LU) 
 cell. 347 2962688   mail. claudia.tonarelli@alice.it   claudia.tonarelli@ingpec.eu 

 
 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del DLgs 82/05 e rispettive norme collegate, il quale sostituisce 
il documneto cartaceo e la firma autografa 

 

mailto:claudia.tonarelli@alice.it
mailto:claudia.tonarelli@ingpec.eu


COMUNE DI CAPANNORI 
___________________________________________ 

 

REALIZZAZIONE TOMBE ED OPERE DI MODESTA ENTITA’ IN TUTTI I CIMITERI FRAZIONALI DEL 
COMUNE – ANNUALITA’ 2021 - 

 

 

2 
 

 
Ing. Claudia Tonarelli 

 
Via. G. B. Giorgini 195/E – 55100 Lucca  

e-mail: claudia.tonarelli@alice.it  
Cell. 347 2962688 

 

 

INDICE 
1.1. UBICAZIONE E TIPOLOGIA 3 

1.2. SOGGETTI RESPONSABILI 7 

1.3. IMPRESE ESECUTRICI 8 

2. DESCRIZIONE DELLE OPERE 9 

2.1. DESCRIZIONE DELL'OPERA E DEI LAVORI 9 

2.2. DESCRIZIONE DEI RISCHI DERIVANTI DALL’UBICAZIONE DELL’AREA DEI 

LAVORI 9 

2.3. DESCRIZIONE DELLE MODALITA’ OPERATIVE E DEI RISCHI CONNESSI12 

3. PROGETTAZIONE E ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 14 

3.1. ADEMPIMENTI AMMINISTRATIVI 14 

3.2. IMPIANTI DI ALIMENTAZIONE E RETI 14 

3.3. SEGNALETICA DI SICUREZZA 14 

3.4. DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 14 

3.5. DOCUMENTAZIONE DA MANTENERE IN CANTIERE 17 

3.6. SERVIZI IGIENICI E ASSISTENZIALI 17 

3.7. SERVIZI SANITARI E DI PRONTO SOCCORSO 17 

3.8. PREVENZIONE INCENDI E PIANO DI EMERGENZA 18 

3.9. STOCCAGGIO E SMALTIMENTO RIFIUTI 18 

3.10. EMERGENZA SANITARIA - COVID-19 20 

4. PROGRAMMA LAVORI 27 

4.1. LAVORAZIONI 27 

5. VALUTAZIONE DEI RISCHI E MISURE DI SICUREZZA 28 

5.1. PROCEDIMENTO PER LA INDIVIDUAZIONE DELLE SORGENTI DI RISCHIO28 

 

ALLEGATO A: RISCHI E MISURE DI SICUREZZA SPECIFICI DELLE LAVORAZIONI IN 

APPALTO 32 

ALLEGATO B: CARTELLONISTICA DI CANTIERE 81 

ALLEGATO C: VALUTAZIONE DEI COSTI DELLA SICUREZZA 84 

ALLEGATO D: EMERGENZA SANITARIA COVID-19 88 

 

 

mailto:criric@yahoo.com


COMUNE DI CAPANNORI 
___________________________________________ 

 

REALIZZAZIONE TOMBE ED OPERE DI MODESTA ENTITA’ IN TUTTI I CIMITERI FRAZIONALI DEL 
COMUNE – ANNUALITA’ 2021 - 

 

 

3 
 

 
Ing. Claudia Tonarelli 

 
Via. G. B. Giorgini 195/E – 55100 Lucca  

e-mail: claudia.tonarelli@alice.it  
Cell. 347 2962688 

 

 

 

1. INFORMAZIONI DI CARATTERE GENERALE 

1.1. UBICAZIONE E TIPOLOGIA  

Il presente Piano di Sicurezza riguarda la realizzazione di nuove tombe e l’esecuzione 

di opere edili di modesta entità da eseguirsi nei cimiteri frazionali del Comune di 

Capannori per l’anno 2021. 

Il piano di sicurezza e coordinamento è stato redatto su commissione 

dell’Amministrazione Comunale di Capannori, Ufficio Edilizia Pubblica, Funzione Cimiteri. 

Il presente Piano di Sicurezza viene redatto per l’anno 2021 e dovrà essere inserito 

nella documentazione del progetto esecutivo sottoposto a gara d’appalto nell’anno in 

corso, aggiornato ed eventualmente completato dal coordinatore della sicurezza in fase di 

esecuzione incaricato. 

 

Il Comune di Capannori si sviluppa 

su un ampio territorio della provincia 

di Lucca; il capoluogo e alcune delle 

più popolose frazioni sono dislocati 

nella parte centrale del comune a 

carattere pianeggiante mentre molte 

piccole frazioni si trovano a nord e a 

sud del capoluogo, in aree collinari o 

montuose (ed esempio Matraia alle 

pendici dell’altipiano delle Pizzorne a 

nord e Ruota alle pendici del Monte 

Serra a sud).  

 

 

 

 

 

 

                                                                     Immagine 1: carta del Comune di Capannori con 
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                                                                     indicate le frazioni e i comuni e le provincie confinanti 

Il comune è suddiviso in 40 frazioni e comprende 42 cimiteri frazionali. La competenza 

per la gestione e la manutenzione delle aree cimiteriali è dell’Amministrazione Comunale; 

di seguito si riporta l’elenco dei cimiteri frazionali: 

 

 

I servizi cimiteriali che il Comune ha il compito e l’onere di garantire hanno carattere di 

indispensabilità per la cittadinanza e, quindi, l’Amministrazione deve assicurare il servizio 

in tutte le sue tipologie e condizioni, con la maggiore efficienza, efficacia e sicurezza per 

operatori ed utenti.  

Di seguito si riporta un elenco sintetico e non esaustivo dei lavori edili necessari per il 

regolare svolgimento dei servizi cimiteriali da garantire: 
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- costruzione/sopraelevazione tombe singole e multiple;  

- sottofondazione di tombe esistenti;  

- piccole manutenzioni alle strutture e agli impianti esistenti;  

- sistemazione degli spazi comuni (viabilità interne, marciapiedi); 

- opere varie di riparazione a seguito di interventi ugenti richiesti dal committente e 

concordati con la direzione lavori; 

necessari per poter effettuare i servizi cimiteriali in modo efficiente e a regola d’arte. 

L’elenco dettagliato dei lavori edili facenti parte dell’appalto è riportato nel Capitolato 

Speciale d’Appalto e nell’Elenco Prezzi Unitari allegati al progetto esecutivo che 

l’Amministrazione sottoporrà a gara d’appalto. 

Le lavorazioni devono essere svolte nel rispetto delle normative nazionali, regionali e 

locali e del Regolamento di Polizia Mortuaria del Comune di Capannori (Delibera n. 

78/2003). 

 

Le caratteristiche del “cantiere” in oggetto sono diverse da quelle a cui ci si riferisce 

nella quasi totalità dei casi.  

Nello specifico non è presente un unico cantiere che, per quanto esteso, presenta una 

delimitazione all’interno della quale si svolgono le lavorazioni mantenendo i non addetti ai 

lavori all’esterno. In questo caso si identificano 42 micro cantieri non operanti in 

contemporanea e dislocati sull’intero territorio comunale, che ha un’estensione di circa 

156km². I lavori, infatti, si svolgono di volta in volta nel cimitero di riferimento per la singola 

operazione (manutenzione, costruzione di tomba, riparazione) a seconda della necessità 

che, proprio per la natura della lavorazione, non permette una programmazione definita 

ma si sviluppa giornalmente in base alla richiesta di servizi nel territorio comunale. 

Un’ulteriore peculiarità di questa tipologia di cantiere è l’impossibilità di interdire l’area di 

svolgimento delle lavorazioni all’accesso di non addetti ai lavori. Le lavorazioni sopra 

elencate si svolgono infatti nell’area cimiteriale con libero accesso e circolazione pedonale 

dell’utenza creando interferenze che devono essere gestite dalle maestranze impiegate 

con accortezza e professionalità, per garantire la sicurezza di tutti e il corretto svolgimento 

delle lavorazioni. 
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All’interno di ogni singolo cimitero frazionale le lavorazioni si spostano, di volta in volta, 

da un’area all’altra e questo non permette di creare una zona di lavoro univoca e recintata; 

le delimitazioni saranno quindi, se di possibile istallazione, di tipo temporaneo (picchetti e 

nastro bianco e rosso, coni, transenne, …). Nella maggior parte dei casi non sarà possibile 

posizionare alcun tipo di delimitazione creando zone di interferenza e, nei cimiteri più 

piccoli, di conflitto tra il personale addetto e non addetto; tali interferenze dovranno essere 

gestite dalle maestranze con accortezza e, nel caso la situazione lo richiedesse, 

rallentando e/o sospendendo temporaneamente lo svolgimento della lavorazione, fino a 

quando non siano ritabilite le idonne condizioni per lo svolgimento in sicurezza delle 

operazioni in atto. 

 

In fase di redazione del presente piano di sicurezza, vista la molteplicità delle 

lavorazioni e delle aree di cantiere da prendere in considerazione, non è stato possibile 

definire in modo univoco tutte quelle misure di sicurezza che caratterizzano un cantiere 

(percorso di accesso, recinzione, cartellonistica, aree di accumulo dei materiali, aree di 

manovra mezzi d’opera, …). Per questo motivo di seguito si riporta un elenco 

esemplificativo degli apprestamenti e degli accorgimenti da tenere durante l’istallazione di 

cantiere e lo svolgimento delle lavorazioni: 

- posizionare i mezzi di trasporto in area esterna e/o interna al cimitero in modo tale da 

non ostruire l’ingresso e non limitare ed ostacolare la circolazione dell’utenza; 

- ove possibile, creare un’area delimitata (paletti e nastro rosso e bianco, coni, cartelli) 

nei pressi del mezzo di trasporto, all’interno della quale procedere alla 

movimentazione di materiali e attrezzatura e all’accumulo del materiale di risulta; 

- in caso di uso di mezzi d’opera (miniescavatore) effettuare il transito all’interno 

dell’area cimiteriale a passo d’uomo; 

- individuare il percorso più breve all’interno dell’area cimiteriale tra l’ingresso del 

cimitero e l’area delle lavorazioni in modo da ridurre le interferenze con l’utenza; 

- seguire il percorso individuato per gli spostamenti di personale e materiale avendo 

l’accortezza di impiegare anche più di un operatore per il trasporto di 

materiale/attrezzatura ingombrante seppur leggera; in questo modo si ridurrà la 

possibilità di accidentali urti con arredo cimiteriale e utenti; 
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- in caso di lavorazioni svolte con mezzi d’opera (miniescavatore) delimitare l’area di 

lavoro con recinzioni temporanee (paletti e nastro bianco e rosso, transenne, …) e 

mantenere nei pressi del mezzo un operatore che vigili sull’utenza del cimitero; 

- in caso di svolgimento di lavori di manutenzione o piccole opere edili delimitare l’area 

di lavoro con recinzioni temporanee (paletti e nastro bianco e rosso, coni, …); 

- il personale addetto dovrà essere sempre munito di scarpe antinfortunistica e guanti 

per prevenire abrasioni alle mani. Dovrà inoltre indossare abbigliamento tale che 

l’utenza possa individuare in modo chiaro gli addetti ai lavori e non interferire con gli 

stessi (indumenti ad alta visibilità, indumenti con logo della ditta appaltatrice, …) 

- prima dell’utilizzo dei mezzi d’opera verificarne il funzionamento e l’integrità. In caso di 

mal funzionamento non intervenire sul macchinario ma chiamare il servizio di 

manutenzione; 

- in caso di condizione di lavoro non sicura (passaggio ostruito da non addetti ai lavori, 

mezzo di lavoro bloccato, eccessiva vicinanza degli utenti all’area delle lavorazioni, …) 

gli operatori dovranno interrompere le lavorazioni, che verranno riprese solo quando 

saranno ristabilite le condizioni per lo svolgimento in sicurezza. 

 

Tipologia dell’opera :     Opera edile categoria OG1 

Autorizzazione / Concessione edilizia:   Determina Dirigenziale Comune di 

        Capannori  

N. imprese contemporaneamente presenti (presunte): 1 

Numero massimo di lavoratori (presunto):   3÷4 

Costo medio di un uomo – giorno     € 220,00 

Incidenza mano d’opera      35% 

 

 

1.2. SOGGETTI RESPONSABILI 

1.  COMMITTENTI:  

     Comune di Capannori – Edilizia Pubblica – Cimiteri 

2.   RESPONSABILE DEI LAVORI: 

    Geom. Stefano Massai – Comune di Capannori 
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3.  COORDINATORE DELLA SICUREZZA PER LA PROGETTAZIONE:  

 Ing. Claudia Tonarelli, Via G. B. Giorgini, 195/E - Lucca 55100 Lucca 

 Ordine degli Ingegneri della Provincia di Lucca n. A1786 

4. COORDINATORE DELLA SICUREZZA PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI:  

 Ing. Claudia Tonarelli, Via G. B. Giorgini, 195/E - Lucca 55100 Lucca 

5.  PROGETTO E D.L.  

 Geom. Stefano Massai – Comune di Capannori 

 

 

1.3. IMPRESE ESECUTRICI 

L’impresa esecutrice dei servizi cimiteriali e lavori di manutenzione al momento della 

redazione del presente PSC per l’anno 2021, è: 

Coop. Sociale Samarcanda a.r.l. 

sede legale/sede operativa: Via Manfredi, 6 – 50136 Firenze 

tel.: 055 691058 

D.C.: Marco Pallante 

 

Se durante il corso dell’anno i lavori venissero affidati a diversa ditta appaltatrice, a 

seguito di gara d’appalto o affidamento diretto, il coordinatore procederà alla 

comunicazione delle stessa agli organi competenti e a redigere verbale di aggiornamento 

del piano di sicurezza. 

 

1.4 LAVORATORI AUTONOMI  

Non nominati 
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2. DESCRIZIONE DELLE OPERE 

2.1. DESCRIZIONE DELL'OPERA E DEI LAVORI 

Come già detto in premessa le opere appaltate consistono nell'esecuzione delle opere 

edili di costruzione e manutenzione da eseguirsi nei cimiteri frazionali del Comune di 

Capannori. 

 

2.2. DESCRIZIONE DEI RISCHI DERIVANTI DALL’UBICAZIONE DELL’AREA DEI 

LAVORI 

Il luogo dei lavori non è univoco in quanto i lavori cimiteriali si svolgono, di volta in volta, 

in uno dei 42 cimiteri frazionali del Comune di Capannori, che possono quindi essere 

identificati come micro cantieri.  

All’interno di ciascun cantiere, poi, le lavorazioni non si localizzano in un’area prefissata 

e delimitabile, ma si spostano a seconda del tipo di attività da svolgere, in quanto le aree 

adibite ad una stessa tipolgie di sepoltura non sono necessariamente limitrofe. Infatti 

all’interno dello stesso cimitero, soprattuto se di ampie dimensioni, aree adibite allo stesso 

tipo di sepoltura si possono trovare dislocate in zone diverse e distanti del camposanto. A 

titolo di esempio di seguito si riporta la pianta del cimitero di Camigliano (immagine 2) 

nella quale sono state evidenziate in colori diversi alcune delle tipologie di struttura di 

sepoltura. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Immagine 2: pianta del cimitero di Camigliano  
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Per questa tipologia di micro cantiere quindi non è possibile apprestare una recinzione 

che delimiti l’area di lavoro impedendone l’accesso ai non addetti ai lavori; questo aspetto 

è quello che comporta più rischi sia per le maestranze che per gli utenti. 

L’accesso all’area delle lavorazioni avviene attraverso gli ingressi del cimitero in 

oggetto, avendo cura di limitare al massimo l’interferenza tra le maestranze che mobilitano 

materiali e attrezzature con i non addetti ai lavori; deve inoltre essere individuato il 

persorso più breve e agevole per facilitare le lavorazioni e limitare le interferenze. 

 

Ove la posizione dell’area di lavoro lo consenta, in funzione della disposizione delle 

sepolture esistenti e dei percorsi interni al cimitero, sarà buona norma approntare una 

delimitazione di tipo mobile (paletti e nastro bianco e rosso, transenne; …) allo scopo di 

limitare l’avvicinamento dei non addetti ai lavori alla zona di lavorazione.  

Nel caso di lavori di tipo edile (piccole manutenzioni, integrazione/manutenzione di 

impianto di smaltimento acque meteoriche o impianto elettrico, costruzione/modifica di 

tomba a terra, …) l’area in oggetto sarà completamente recintata fino al termine della 

lavorazione, impedendo temporaneamente, se necessario, l’accesso dell’utenza alla parte 

di cimitero interessata dai lavori; la recinzione sarà realizzata con tubi metallici e rete 

plastificata arancione o paletti e nastri bianco e rosso ben fissato. 

 

Relativamente ai servizi igienici non si prevede il posizionamento di WC chimico di 

cantiere esternamente al cimitero in quanto la durata delle lavorazioni cimiteriali è 

temporalmente limitata. Nel caso di permanenza prolungata (qualche giorno) delle 

maestranze all’interno dell’area cimiteriale in oggetto (manutenzioni, costruzione di nuove 

tombe, …) verrà posizionato un WC chimico esternamente al cimitero. 

 

Per la tipologia di lavorazioni oggetto del presente progetto esecutivo, le stesse 

possono interessare cimiteri diversi all’interno del territorio comunale. La documentazione 

di cantiere, quindi, verrà mantenuta all’interno del mezzi di trasporto utilizzati dalle 

maestranze per raggiungere il micro cantiere di lavoro. 

Non si prevede il servizio mensa per gli operai. 
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Non sempre l’accesso al sito dei lavori permette l’ingresso dei mezzi direttamente 

all’area di lavoro; quando possibile, in funzione dei luoghi, sarà annessa all’area di 

cantiere una porzione di piazzale, opportunamente delimitata, da utilizzare per 

carico/scarico e stoccaggio dei materiali, che possono essere portati poi a mano all’area di 

lavoro, vista la distanza comunque contenuta. L’accesso al lotto con i mezzi di lavoro potrà 

avvenire solo in cimiteri che presentino ampi cancelli d’ingresso e una viabilità interna 

adeguata. 

 L’area dei lavori potrebbe trovarsi in zona residenziale/commerciale; nel caso dovranno 

essere rispettati i limiti di rumorosità previsti dal R.U. Comunale e comunque le attività di 

cantiere non dovranno intralciare, per quanto possibile, le normali attività della zona.  
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2.3. DESCRIZIONE DELLE MODALITA’ OPERATIVE E DEI RISCHI CONNESSI   

Nel presente paragrafo vengono analizzati i rischi specifici derivanti dalle lavorazioni.   

1 Lavori di manutenzione e piccole costruzioni 

a. installazione del cantiere: recinzione di cantiere, posizionamento box wc (quando 

di durata superiore a un giorno), segnaletica (nel caso di durata dei lavori 

prolungata nel tempo); 

b. scavo a terra eseguito con mezzi meccanici o con attrezzi manuali; 

c. realizzazione di piccoli getti in c.a. armato; 

d. realizzazione di piccole opere in muratura di blocchi in laterizio, pieni o forati; 

e. posa di rivestimenti in pietra, sia in orizzontale che in verticale; 

f. manutenzione/integrazione di impianto elettrico; 

g. manutenzione/integrazione di impianto di smaltimento acque; 

2 Costruzione di tomba singola/doppia/tripla in muratura  

a. scavo a terra eseguito con mezzi meccanici o con attrezzi manuali; 

b. getto di strato di magrone C12/15 X0; 

c. formazione di muratura perimetrale; 

d. realizzazione di intonaco interno; 

e. posa di tavelloni e realizzazione di soletta in c.a. superiore (dopo la tumulazione 

del feretro); 

f. pulizia, carico e trasporto a discarica di eventuale materiale di risulta; 

3 Costruzione di tomba singola/doppia/tripla in prefabbricato scatolare 

a. scavo a terra eseguito con mezzi meccanici o con attrezzi manuali; 

b. getto di strato di magrone C12/15 X0; 

c. posa di modulo prefabbricato; 

d. posa di tavelloni e realizzazione di soletta in c.a. superiore (dopo la tumulazione 

del feretro); 

e. pulizia, carico e trasporto a discarica di eventuale maeriale di risulta; 

4 Sottofondazione di tomba per costruzione di secondo/terzo posto 

a. demolizione di soletta di copertura, muri perimetrali e soletta di fondazione; 

b. scavo a terra eseguito con mezzi meccanici o con attrezzi manuali; 

c. getto di strato di magrone C12/15 X0; 
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d. formazione di muratura perimetrale e creazione di appoggio per soletta di 

chiusura dei vari livelli; 

e. realizzazione di intonaco interno; 

f. pulizia, carico e trasporto a discarica del materiale di risulta; 

5 Sopraelevazione di tomba per costruzione di nuovo posto comprese opere per 

tumulazione 

a. getto di massetto sopra la soletta esistente; 

b. formazione di muratura perimetrale; 

c. realizzazione di intonaco interno ed esterno; 

d. posa di tavelloni e realizzazione di soletta in c.a. superiore (dopo la tumulazione 

del feretro); 

e. pulizia, carico e trasporto a discarica del materiale di risulta; 

 

In cantiere non saranno presenti, oltre all’impresa affidataria, altre imprese ma è 

fisiologica la presenza ed interferenza con personale non addetto. 

  

Ogni fase lavorativa anche se non contemplata nel presente PSC dovrà essere 

analizzata dallo scrivente con il responsabile dell’impresa affidataria; a seguito di tale 

analisi sarà redatto un apposito aggiornamento al presente piano oppure verbale di 

coordinamento in cui saranno date opportune indicazioni. 

Non saranno comunque consentite lavorazioni che, a giudizio del coordinatore, 

comportino sovrapposizioni fra le varie lavorazioni tali da essere definite incompatibili tra 

loro.   

In Allegato A vengono riportati i rischi comuni delle varie attività da eseguire. 
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3. PROGETTAZIONE E ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
 
3.1. ADEMPIMENTI AMMINISTRATIVI 
 
3.1.1 NOTIFICA PRELIMINARE 

Da trasmettere prima dell’inizio dei lavori tramite SISPC. 

 

 
3.2. IMPIANTI DI ALIMENTAZIONE E RETI 

Non è prevista l’istallazione di impianto elettrico di cantiere.  

 
 
3.3. SEGNALETICA DI SICUREZZA 

Data la tipologia di cantiere e di lavorazioni non si ritiene necessario il posizionamento 

della segnaletica tipica dei cantieri edili. Potranno essere posti dei cartelli di “lavori in 

corso” e “divieto di accesso” in prossimità dei mezzi di lavoro se posti a distanza dall’area 

di lavoro.  

Si dovrà limitare la rumorosità dei macchinari e procedere con le lavorazioni solo negli 

orari consentiti.  

L’area dei lavori dovrà essere interdetta ai non addetti ai lavori nel modo più efficace 

possibile in funzione dello stato dei luoghi. 

 

 

3.4. DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

In relazione alle attività previste in fase progettuale, si definisce - a titolo puramente 

indicativo e non esauriente - la dotazione di ciascun operatore. In tal senso si riporta 

l’equipaggiamento rapportato alle attività da svolgere come indicato nell’ Allegato VIII del 

D.Lgs. 81/08: 

Dispositivi di protezione della 

testa 

 Attività 

Casco di protezione  Per le attività che espongono a caduta di materiali e a 

offese alla testa quali: 

- lavori edili, soprattutto lavori sopra, sotto o in 
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prossimità di impalcature e di posti di lavoro 

sopraelevati, montaggio e smontaggio di armature, 

lavori di installazione e di posa di ponteggi e 

operazioni di demolizione 

Dispositivi di protezione 

dell'udito 

 Attività 

Tappi per le orecchie  Per lavori che implicano l'uso di macchine o 

attrezzature rumorose (sega circolare, martello 

pneumatico, macchine movimentazione materiali,..)  

Dispositivi di protezione degli 

occhi e del viso 

 Attività 

Occhiali di protezione, visiere o 

maschere di protezione. 

 Lavori di scalpellatura, finitura di pietre, utilizzo di 

martello pneumatico, flex... 

- lavori di saldatura, molatura e tranciatura 

Maschere e schermi  per la 

saldatura 

 Lavori di saldatura in genere, autogena, elettrica ... 

Dispositivi di protezione delle 

vie respiratorie 

 Attività 

Apparecchi antipolvere 

(mascherine) 

 Produzione di polveri non nocive  

Dispositivi di protezione delle 

mani e delle braccia 

 Attività 

Guanti  Lavori che espongono al rischio di tagli abrasioni o 

aggressioni chimiche 

Dispositivi di protezione dei 

piedi e delle gambe 

 Attività 

Scarpe di sicurezza con suola 

imperforabile. 

 - Lavori su impalcature;  

- Demolizioni; 

- Lavori in calcestruzzo ed in elementi prefabbricati con 

montaggio e smontaggio di armature;  
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- Lavori in cantieri edili e in aree di deposito 

Attrezzature di protezione 

anticaduta 

 Attività 

Imbracature di sicurezza  - Lavori sui tetti di corpi loculi o cappelle mortuarie su 

cui sono istallate linee vita 

 

La consegna dei dispositivi di protezione individuale dei lavoratori dovrà essere 

documentata con uno specifico modulo che dovrà essere consegnato al CSE se richiesto. 

In appositi spazi dovranno essere immagazzinati un numero congruo di mezzi di 

protezione individuali che potranno servire per particolari condizioni di lavoro (impermeabili 

da lavoro, occhiali paraschegge, maschere respiratorie, cinture di sicurezza con bretelle e 

cosciali, cuffie antirumore e quant’altro necessario) 

I mezzi personali di protezione avranno i necessari requisiti di resistenza e di idoneità e 

dovranno essere mantenuti in buono stato di conservazione. 

Tutti i dispositivi di protezione individuali devono risultare muniti di marcatura "CE" 

comprovante l'avvenuta certificazione da parte del produttore del mezzo personale di 

protezione. 
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3.5. DOCUMENTAZIONE DA MANTENERE IN CANTIERE 

In cantiere sarà mantenuta e custodita in appositi spazi la seguente documentazione 

riguardante:  

a)  POS; 

b) Certificato camera di commercio; 

c)   DURC; 

d) Organico medio annuo; 

e) Autocertificazione di idoneità allo svolgimento dei lavori appaltati secondo 

allegato XVII D.Lgs 81/08 e s.m.i.; 

f)   Libretto uso e manutenzione macchinari utilizzati o eventuale comunicazione di 

conservazione di tale documentazione presso sede impresa; 

g) Registro infortuni operai; 

h) Documentazione attestante visite mediche operai; 

i)   Documentazione attestante corso di primo pronto soccorso e corso 

antincendio; 

j)   Nomina responsabile di cantiere per le lavorazioni; 

k)   PSC e notifica preliminare (forniti dal Committente) 

 

 

3.6. SERVIZI IGIENICI E ASSISTENZIALI 

Per l'esecuzione dei lavori oggetto non è prevista l’istallazione di servizio igienico. 

Nel caso di presenza prolungata nel tempo di maestranze nel cantiere si prevede 

l’utilizzo di servizio igienico di tipo chimico. 

 

 

3.7. SERVIZI SANITARI E DI PRONTO SOCCORSO 

I servizi sanitari e di pronto soccorso previsti in cantiere saranno realizzati secondo le 

prescrizioni di legge in particolare si prevede la predisposizione di cassetta di pronto 
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soccorso mantenuta sul mezzo di trasporto utilizzato dalle maestranze e utilizzabile da tutti 

gli operatori del cantiere. 

In caso di infortunio grave:  

a- allertare i mezzi di soccorso  NUMERO TELEFONICO 118; 

b- adottare tutte le misure previste dal primo pronto soccorso; 

c- avvertire il Direttore dei lavori Geom. Stefano Massai 0583428373 

d- avvertire il Coordinatore alla Sicurezza in fase di esecuzione Ing. Claudia Tonarelli 

3472962688  

 

 

3.8. PREVENZIONE INCENDI E PIANO DI EMERGENZA 

Si rileva solo l’eventuale possibilità di avere principi di incendio durante le operazioni di 

saldatura; SI PRESCRIVE IL MANTENIMENTO DI ESTINTORE PORTATILE 

ALL’INTERNO DEL MEZZO DI TRASPORTO UTILIZZATO DALLE MAESTRANZE per 

raggiungere l’area di cantiere. 

 

 

3.9. STOCCAGGIO E SMALTIMENTO RIFIUTI 

I rifiuti prodotti nel cantiere saranno smaltiti secondo quanto previsto dalla normativa 

vigente. 

Si prevedono le seguenti tipologie di rifiuti: 

– materiale ferroso; 

– legname; 

– laterizio e pietrame derivante dalla demolizione; 

– rifiuti cimiteriali => Decreto del Ministero della Sanità n. 219 del 26/06/2000 e     

                                 Decreto Legislativo n. 152 del 03/04/2006 e s.m.i. 

Si riportano di seguito alcuni richiami alla normativa vigente ai fini di facilitare 

l’individuazione degli obblighi e degli oneri a carico del Produttore/Detentore, anche 

mediante riferimenti specifici ad articoli di legge. 

CLASSIFICAZIONE   

La normativa vigente prevede la seguente classificazione dei rifiuti: 
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SECONDO L’ORIGINE DEL RIFIUTO 

Rifiuti Urbani  

Rifiuti Speciali 

SECONDO LE CARATTERISTICHE DI PERICOLOSITA’ 

Rifiuti Pericolosi  

Rifiuti Non Pericolosi 

Nello specifico campo delle costruzioni si evidenzia che: 

“Sono rifiuti speciali:”  

 “b) i rifiuti derivanti dalle attivita’ di demolizione, costruzione, nonche’ i rifiuti pericolosi che derivano 

dalle attivita’ di scavo”. 

“Sono rifiuti pericolosi” 

“4.  Sono pericolosi i rifiuti non domestici precisati nell’elenco di cui all’Allegato D sulla base degli 

allegati G, H ed I.”. 

RIFIUTI 

Ferma restando la definizione di rifiuto, la legge riporta un elenco armonizzato di rifiuti, non esaustivo 

(oggetto di periodica revisione) individuato come Catalogo Europeo Rifiuti (CER). 

Tale Catalogo individua 20 tipologie di rifiuti mediante un codice numerico a 6 cifre (3 coppie di numeri). 

A titolo di esempio, figurano in tale Catalogo CER: 

08 00 00  Rifiuti da produzione, formulazione, fornitura ed uso (PFFU) di rivestimenti 

(pitture, vernici,e smalti vetrati), sigillanti e inchiostri per stampa 

13 00 00 Oli esauriti 

15 00 00 Imballaggi, assorbenti: stracci, materiali filtranti e indumenti protettivi (non 

specificati altrimenti) 

17 00 00 Rifiuti da costruzioni e demolizioni (compresa la costruzione di strade) 

 

OBBLIGHI E DIVIETI   

E’ opportuno, inoltre, richiamare, tra le disposizioni previste dal decreto legislativo, i seguenti 

obblighi/divieti: 

 Divieto di miscelazione di rifiuti pericolosi    

 Oneri dei produttori e dei detentori    

 Catasto Rifiuti 

 Registro di Carico e Scarico    

 Divieto di abbandono      

 Trasporto di rifiuti     
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 Bonifica e ripristino ambientale dei siti inquinati  

In particolare, relativamente ai Rifiuti Pericolosi, si richiamano i seguenti oneri a carico del Produttore: 

 Durante la raccolta ed il trasporto i rifiuti pericolosi devono essere imballati ed etichettati in 

conformità alle norme vigenti in materia;      

Il formulario di identificazione va compilato in 4 copie (+data + firma)  

Verificare il ricevimento, da parte del trasportatore, della copia del formulario di identificazione datato e 

firmato in arrivo dal destinatario; 

 I Registri di carico/scarico ed i formulari hanno un periodo di conservazione di 5 anni; 

 Deposito Temporaneo (ex-stoccaggio provvisorio): il deposito temporaneo presso il luogo di 

produzione dei rifiuti deve essere condotto in conformita’ alle disposizioni di legge; 

 Non e’ consentito l’autosmaltimento; 

 La Denuncia annuale (MUD) va effettuata entro il 30 aprile (escluso il caso in cui il 

Produttore conferisca i rifiuti al Servizio Pubblico di raccolta, in tal caso la comunicazione e’ 

effettuata dal gestore del servizio). 

 

3.10. EMERGENZA SANITARIA - COVID-19 

A seguito dell’emergenza sanitaria da coronavirus SARS-CoV-2 in essere al momento 

della redazione del presente documento la sottoscritta Coordinatore della Sicurezza in 

fase di Progettazione ed Esecuzione Ing. Claudia Tonarelli redige il presente paragrafo 

contenete misure da rispettare per il contenimento dell’emergenza COVID-19. 

 

A seguito dello scoppio della pandemia sono mutate le condizioni di svolgimento di tutte 

le attività della vita quotidiana, tra cui le modalità di esecuzione delle lavorazioni e le 

precauzioni da mettere in atto per prevenire il contagio. 

Con l’emanazione del D.P.C.M. del 26/04/2020 “Ulteriori disposizioni attuative del D.L. 

23/02/2020 n. 6 recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione 

dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero territorio nazionale” 

che recepisce il “Protocollo condiviso di regolamentazione per il contenimento della 

diffusione del COVID-19 nei cantieri” condiviso tra il M.I.T. e il M.L.P.S. in data 24/04/2020 

(Allegato n. 7) e s.m.i., il Piano di Sicurezza e Coordinamento contiene le indicazioni per il 

datore di lavoro e per le maestranze per lo svolgimento delle lavorazioni in ottemperanza 

delle prescrizioni di legge, per lo svolgimento delle lavorazioni in sicurezza e per la 

prevenzione del contagio da COVID-19. 
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In merito alle lavorazioni in appalto vengono effettuate le seguenti valutazioni 

preliminari: 

– le lavorazioni in appalto (piccole opere e lavori manutentivi) si svolgono nei 42 

cimiteri frazionali del Comune di Capannori in modo “casuale”, sia per tipologia di 

lavor (costruzione o recupero di tombe, lavori di manutenzione ordinaria, …) sia per 

localizzazione, in quanto ogni giorno possono essere effettuati lavori diversi in 

cimiteri diversi. Per questo aspetto ogni lavorazione che viene realizzata può essere 

identificata come “singolo cantiere”; 

– per le lavorazioni in appalto non è possibile attuare le modalità di lavoro agile o 

riorganizzare le fasi lavorative o attuare una turnazione delle maestranze in relazione 

al fatto che i lavori cimiteriali si presentano, per tipologia e localizzazione, in modo 

casuale; 

– le squadre di operai non sono composte in modo stabile dagli stessi operatori in 

quanto, nell’arco della stessa giornata lavorativa, si può verificare un numero 

variabile di servizi di tipologie diverse in cimiteri diversi che richiedono lo 

spostamento delle maestranze; 

– per la tipologia delle lavorazioni in appalto le maestranze possono solo in modo 

sporadico mantenere la distanza interpersonale minima di 1,80m prevista dalla 

legge; per questo motivo dovranno indossare i dispositivi di protezione individuale 

(mascherina, guanti) in modo continuativo durante i lavori e i trasferimenti nei mezzi 

condivisi; 

– i rifiuti derivanti dall’ottemperanza delle prescrizioni di legge in relazione alla 

prevenzione del contagio da COVID-19 sono da trattarsi come rifiuti urbani 

indifferenziati (R.S.U.) fino a quando non si verifichino casi di contagio. 
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3.10.1. DATORE DI LAVORO: ADEMPIMENTI 

Gli adempimenti del datore di lavoro in riferimento alle prescrizioni del D.P.C.M. del 

26/04/2020 e s.m.i. vengono di seguito elencati: 

 il datore di lavoro deve informare le maestranze sulle procedure da seguire in 

relazione allo svolgimento delle lavorazioni per la prevenzione del contagio da 

COVID-19 (protocollo di regolamentazione all’interno del cantiere); 

 il datore di lavoro deve informare le maestranze in merito all’impossibilità per le 

stesse di fare ingresso o permanere in cantiere nel caso siano presenti o si 

presentino durante le ore lavorative sintomatologie suggestive di COVID-19; 

 il datore di lavoro deve informare e formare le maestranze all’utilizzo dei dispositivi 

individuali di protezione (mascherine) e sulle operazioni per la sanificazione delle 

attrezzature e dei mezzi; 

 il datore di lavoro fornisce al preposto i dispositivi di protezione (mascherine, guanti, 

gel igienizzante o alcol) e i dispositivi di sanificazione necessari e sufficienti per tutti 

gli operai che costituiscono le squadre di lavoro per poter svolgere le lavorazioni in 

sicurezza; 

 il datore di lavoro si impegna all’integrazione dei dispositivi di protezione individuale e 

dei presidi di sanificazione secondo le richieste delle maestranze; 

 il datore di lavoro informa il personale che prima dell’accesso al cantiere dovrà 

essere sottoposto al controllo della temperatura corporea e che ne sarà data 

comunicazione al datore di lavoro e al coordinatore della sicurezza a mezzo di 

messaggio whatsapp (1); 

 il datore di lavoro redige l’aggiornamento del Piano Operativo di Sicurezza in 

ottemperanza delle vigenti norme per il contenimento del contagio da COVID-19; 

 il datore di lavoro redige e firma una dichiarazione in cui attesta la formazione delle 

maestranze, la fornitura dei dispositivi di protezione individuale e dei dispositivi. 

 

_____________________________ 
nota (1): la comunicazione deve contenere solo l’esito della verifica della temperatura senza citare le 
temperature ottenute e gli operatori a cui è stata misurata, per il rispetto della normativa sulla privacy e sul 
trattamento dei dati personali. Nel caso venga misurata una temperatura superiore a 37,5° all’operatore non 
sarà consentito l’accesso al cantiere; sarà data comunicazione tempestiva al datore di lavoro e il dipendente 
dovrà contattare il proprio medico curante.  
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3.10.2. MAESTRANZE: ADEMPIMENTI 

Gli adempimenti delle maestranze in riferimento alle prescrizioni del D.P.C.M. del 

26/04/2020 e s.m.i. vengono di seguito elencati: 

 gli operatori sono informati sulle condizioni di accesso al cantiere (stato di salute, 

DPI, …) e sulle procedure da adottare durante gli spostamenti e le lavorazioni; 

 ciascun operatore prima del suo ingresso in cantiere dovrà essere sottoposto al 

controllo della temperatura corporea e ne sarà comunicazione al datore di lavoro e al 

coordinatore della sicurezza a mezzo di messaggio whatsapp; 

 durante gli spostamenti verso il cantiere gli operai dovranno indossare le mascherine 

in quanto all’interno dell’abitacolo del mezzo non può essere rispettata la distanza 

minima interpersonale di 1,80m. Le mascherine devono essere sostituite ogni 

qualvolta risultino contaminate o deteriorate o al termine del turno di lavoro nel 

singolo cantiere; 

 durante lo svolgimento delle lavorazioni, non potendo mantenere la distanza 

interpersonale minima di 1,80m, le maestranze dovranno indossare le mascherine e 

gli altri dispositivi di protezione individuale; 

 l’area di lavoro deve essere delimitata con nastro bianco e rosso per mantenere la 

distanza tra i lavoratori e i non addetti ai lavori. L’area delimitata deve essere tale da 

avere un distanza minima tra gli addetti e i visitatori di almeno 1,80m; 

 al termine di ogni servizio o ogni volta che risulta possibile gli operatori dovranno 

lavarsi le mani con sapone e acqua corrente o igienizzarle con gel disinfettante o 

alcol; 

 il datore di lavoro incarica e forma alcuni addetti che procederanno alla sanificazione 

degli attrezzi da lavoro, manuali e meccanici nelle parti che entrano in contatto con le 

mani degli operatori, dei mezzi di trasporto (volante, cruscotto, pulsantiere, leve, …), 

dei mezzi d’opera (escavatore: pulsantiera, leve, sedile, …) indossando i guanti usa 

e getta e utilizzando il presidio disinfettante fornito dall’impresa. La sanificazione 

viene effettuata una volta a giorno per ciascun cantiere; 

 il singolo lavoratore compila e firma una dichiarazione in cui attesta di aver ricevuto 

la formazione da parte del datore di lavoro e di aver la fornitura dei dispositivi di 
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protezione individuale necessari; si impegna inoltre a richiedere nuovi dispositivi 

quando avrà terminato quelli a disposizione (fac-simile Allegato D); 

 gli incaricati alla sanificazione compilano e firmano una dichiarazione di aver ricevuto 

la formazione per l’igienizzazione di attrezzature e mezzi e la fornitura dei dispositivi 

necessari per la sanificazione delle attrezzature e dei mezzi; si impegnano inoltre a 

richiedere nuovi dispositivi quando avranno terminato quelli a disposizione (fac-

simile Allegato D); 

 durante i servizi funebri gli operatori dovranno mantenere, per quanto possibile, la 

distanza interpersonale di legge dai visitatori. Nel caso si verifichi il mancato rispetto 

delle prescrizioni di legge da parte dei visitatori (assenza dei dispositivi di protezione 

individuale, non rispetto della distanza interpersonale, …) le maestranze 

interromperanno temporaneamente le lavorazioni invitando i visitatori ad allontanarsi 

dall’area dei lavori. 
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3.10.3 FORNITORI: ADEMPIMENTI 

Gli adempimenti dei fornitori in riferimento alle prescrizioni del D.P.C.M. del 26/04/2020 

e s.m.i. vengono di seguito elencati: 

– i fornitori esterni devono rispettare le norme di prevenzione previste dal MIT e in 

particolare indossare, prima dell’accesso in cantiere mascherina di protezione e 

guanti usa e getta. 

– i fornitori potranno consegnare il materiale in cantiere solo a seguito del rispetto del 

seguenti procedure: 

 il giorno prima della consegna la ditta interessata dovrà comunicare alla D.L. e al 

CSE via mail orario presunto di consegna dei materiali. Le mail di riferimento 

sono le seguenti: 

D.L. Geom. Stefano Massai   s.massai@comune.capannori.lu.it 

CSE: Ing. Claudia Tonarelli    claudia.tonarelli@alice.it 

 all’arrivo all’ingresso di cantiere dovrà essere sottoposto al controllo della 

temperatura corporea e ne sarà comunicazione al datore di lavoro dell’impresa 

affidataria e al coordinatore della sicurezza a mezzo di messaggio whatsapp; 

 se possibile, gli autisti dei mezzi di trasporto devono rimanere a bordo dei propri 

mezzi; non è consentito l’accesso ai locali chiusi comuni del cantiere per nessun 

motivo.  

 per le necessarie attività di approntamento delle attività di carico e scarico, il 

trasportatore dovrà attenersi alla rigorosa distanza minima di 1,80 metri. 

 

3.10.4. VISITATORI: ADEMPIMENTI 

Gli adempimenti dei visitatori in riferimento alle prescrizioni del D.P.C.M. del 26/04/2020 

e s.m.i. vengono di seguito elencati: 

 i visitatori sono informati sulle prescrizioni di legge sulle procedure da adottare 

durante la permanenza fuori dalla propria abitazione (rispetto delle distanze, uso dei 

DPI, stato di salute, …); 

 durante lo svolgimento dei servizi funebri e/o le visite ai defunti i visitatori dovranno 

mantenere la distanza interpersonale minima di 1,80m dalle altre persone presenti. 
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Dovranno comunque indossare le mascherine e gli altri dispositivi di protezione 

individuale; 

 durante i servizi funebri dovrà essere presente un numero massimo di persone ad 

accompagnare il defunto, ai sensi della normativa vigente al momento del servizio; il 

numero ammesso è definito in funzione dell’evolversi dl contagio. 

 

Il rispetto delle prescrizioni di legge è responsabilità di ogni singolo individuo. 

La vigilanza sul rispetto delle prescrizioni di legge è demandata agli organi di controllo 

preposti e non può essere affidata al personale dell’impresa affidataria nè agli altri soggetti 

coinvolti (Committente, direttore dei lavori, coordinatore alla sicurezza). 
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4. PROGRAMMA LAVORI 

4.1. LAVORAZIONI 

Per l'esecuzione dell'opera si prevede di procedere secondo le fasi lavorative riportate 

al paragrafo 2.3. Ciascuna delle fasi è stata suddivisa in lavorazioni le cui schede di 

sicurezza sono riportate in Allegato A. 

Il cronoprogramma, dovrà essere redatto dall’impresa in base alle esigenze si prevede 

la seguente impostazione dei lavori modulata considerando che l’IMPIEGO DELLA 

MANODOPERA E IN PROGRESSIONE DEI LAVORI. 

Per quanto riguarda l’impiego della mano d’opera, è stato ipotizzato che, in linea di 

massima, verrà suddiviso e bilanciato come segue:  

Periodo iniziale 

a) una squadra di 2-4 lavoratori che saranno impegnati per l’impianto del cantiere e 

pulizia/sgombero delle aree dei lavori; 

Periodo di lavori a regime: 

b) è previsto l’impiego di 3-4 lavoratori che saranno impegnati per la realizzazione 

delle opere già indicate in precedenza; 

Periodo iniziale 

c) una squadra di 2-4 lavoratori che saranno impegnati per lo smobilizzo del cantiere e 

pulizia delle aree dei lavori. 
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5. VALUTAZIONE DEI RISCHI E MISURE DI SICUREZZA 
 
5.1. PROCEDIMENTO PER LA INDIVIDUAZIONE DELLE SORGENTI DI RISCHIO 

Il procedimento di valutazione dei rischi è teso al miglioramento della sicurezza e della 

salute dei lavoratori sul luogo di lavoro. 

Per una corretta valutazione dei rischi si è proceduto ad una analisi delle attività 

lavorative in cantiere e ad uno studio del rapporto uomo/macchina o attrezzo/ambiente nei 

luoghi dove le attività potrebbero svolgersi. Tale analisi ha consentito di individuare le 

possibili sorgenti di rischio e quindi i rischi stessi. 

 

PROCEDURE COMUNI PER LA REALIZZAZIONE DELL’AREA LOGISTICA DI CANTIERE 

Si riassumono brevemente le procedure più comuni e significative contenute e dettagliate nel presente 

Piano di Sicurezza e di Coordinamento. 

In fase di progettazione della sicurezza si ipotizza che non vengano utilizzati prefabbricati metallici vista 

la permanenza limitata nel tempo delle maestranze nel cantiere. Eventuali proposte alternative dell’Impresa 

esecutrice verranno vagliate al momento in cui le stesse saranno formulate.  

Nel Cantiere dovranno essere delimitate, se logisticamente possibile, le seguenti sub-aree: 

– deposito materiali; 

– deposito mezzi ed attrezzature; 

– lavorazione di assemblaggio di carpenterie varie; 

– accumulo materiali di risulta; 

– varie.   

La viabilità principale all’interno del Cantiere sarà costituita dai percorsi esistenti all’interno dei cimiteri e 

dal piazzale antistante dove posizionale il mezzo e poter procedere alle varie movimentazioni di carichi e 

materiali. 

L’area logistica del cantiere (ove necessario) dovrà essere recintata per un’altezza di 2,00 m con paletti in 

ferro e pannelli in legno (o con equivalente materiale) di sufficiente robustezza per resistere a tentativi di 

sfondamento ed impedire l’intrusione di estranei. 

 

FASI PROGRESSIVE DEI LAVORI DA ESEGUIRE PER L’IMPIANTO DEL CANTIERE 

1.  Delimitazione del cantiere; 

2. Occupazione del suolo pubblico all’esterno dell’area cimiteriale per approntare un’area di carico e 

scarico delle merci e per i getti. 
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MOVIMENTAZIONE DEI CARICHI 

Per quanto concerne la movimentazione manuale dei carichi è opportuno ricordare che i rischi che 

possono derivare da posizioni del corpo non corrette sono spesso sottovalutati più del  rispetto del peso 

massimo consentito che è di 30 kg.   

Una corretta informazione dei lavoratori deve dunque tener conto che, anche entro questi limiti, una 

presa può costituire un rischio se effettuata in equilibrio precario, in posizione scorretta, sbilanciata, ecc. e 

che i danni fisici che possono derivarne si notano solitamente dopo un arco di tempo solitamente lungo. 

DISPOSIZIONI DI SICUREZZA PER UN CORRETTO MONTAGGIO - MANUTENZIONI 

Piegaferro e tagliaferro elettriche. Betoniera a bicchiere e molazza elettrica, ecc. 

Queste attrezzature devono essere collegate elettricamente a terra mediante conduttore di terra 

incorporato nel cavo di alimentazione e con conduttore esterno in rame, di sezione 16 mm2, bullonato alla 

struttura metallica della macchina e collegato all’impianto di terra unico del cantiere. 

Il cavo elettrico di alimentazione, ancorché integro  nel suo rivestimento protettivo esterno, deve essere 

ulteriormente protetto contro i pericoli di danneggiamento meccanico mediante interramento previo 

inserimento in apposita tubazione in PVC. Sull’incastellatura della macchina, all’arrivo della linea elettrica di 

alimentazione, deve essere installato un interruttore del tipo stagno e/o una presa del tipo interbloccato di 

sicurezza  ed i cui ingressi ed uscita dei cavi devono essere perfettamente sigillati con appositi mastici 

autoestinguenti o con silicone. Poiché potrebbero essere sottoposti al raggio di azione di mezzi di 

sollevamento per lo scarico di materiali o per il sollevamento di quelli lavorati, al di sopra delle macchine è 

opportuno porre una solida impalcatura di altezza non superiore a 3,00 m.  

Tutte le macchine devono avere il marchio CE o equivalente, il libretto di uso e manutenzione aggiornato 

e rispettare i contenuti della direttiva macchine.  

Sega circolare da legno 

Per la parte elettrica vale quanto già descritto per piegaferro e tagliaferro elettriche, betoniera a bicchiere 

e molazza, elettrica e grù. 

Inoltre la macchina deve essere munita di cuffia regolabile posta al di sopra del disco rotante e di coltello 

divisore posto a distanza di 3 mm dal disco rotante nella parte posteriore al lato del taglio, per evitare che i 

legni più lunghi possano stringere e serrare il disco.  La parte del disco rotante sporgente al disotto del piano 

di lavoro deve essere protetta con un carter metallico, così come le cinghie e le pulegge di trasmissione. La 

cuffia al di sopra del disco rotante deve essere regolata in funzione dello spessore del legno. L’operatore 

che utilizza la macchina deve fare uso di occhiali di sicurezza, di mascherina e cuffia o tappi auricolari. 

Utensili elettrici portatili 

(Trapani, martelli demolitori elettrici, smerigliatrici a mano, flex, ecc.) 

Prestare attenzione al cavo di alimentazione degli apparecchi che, anche se integro nel suo rivestimento 

protettivo, non deve attraversare spazi di lavoro o di camminamento e deve essere sempre distante dagli 

utensili dell’apparecchio che potrebbero tranciarlo o sfilacciarlo. 
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Per l’uso, oltre che i DPI, rispettare i tempi di lavorazione consentiti, per evitare danni dovuti alle 

vibrazioni ed al rumore.  

VERIFICHE PERIODICHE E PULIZIA DEL CANTIERE  

La durata temporalmente limitata dei lavori e servizi cimiteriali elimina la necessità di stabilire e 

cadenzare delle verifiche periodiche per tutte le opere provvisionali, gli impianti, i macchinari, i ponteggi, i 

trabattelli, ecc. in uso presso il Cantiere per evitare che il ripetersi di impercettibili modifiche possano col 

tempo divenire modifiche sostanziali a scapito della sicurezza. 

LAVORAZIONI 

Lavori di intonacatura 

L’intonacatura prevede una serie di fasi che comprendono: 

– preparazione del supporto: vengono eliminati con appositi attrezzi eventuali grumi o irregolarità 

dovuti all'uso della malta nella costruzione della muratura (rischi più comuni: schegge negli 

occhi, polvere); 

– posa delle stagge: vengono fissate alla muratura solitamente tramite chiodatura (lesioni alle 

mani, caduta dall'alto di persone, di attrezzi, di materiale) per assicurare l'omogene ità dello 

spessore dell'intonaco; 

– stesura degli strati di fondo e di finitura, effettuati in successione, lasciando intercorrere un 

adeguato periodo di tempo perché ogni strato possa asciugare adeguatamente, previa lisciatura 

di ogni singolo strato; la posa può avvenire anche con macchina spruzzatrice (elettrocuzione, 

urti, caduta dall'alto, stanchezza fisica); 

– rasatura dell'intonaco, da effettuare con appositi attrezzi (stanchezza fisica, caduta dall'alto). 

I rischi che si corrono per la realizzazione degli intonaci possono essere diversi, se la lavorazione 

interessa il muro perimetrale dell'edificio o un locale interno. A questo proposito è opportuno precisare 

separatamente alcuni aspetti: 

– intonaco esterno: l'operazione avviene sul ponteggio, il cui impalcato deve essere il più possibile 

vicino alla superficie da trattare per consentire il lavoro di finitura ed impedire la caduta (caduta 

dall'alto di persone, di attrezzi, di materiale). Gli impalcati devono essere tenuti in ordine e non 

devono essere sovraccaricati (rischio di crollo).  

– intonaco interno: per realizzare la parte alta delle pareti, è necessario utilizzare  un’appropriata 

impalcatura (rischio di caduta), che non deve essere sovraccaricata (r ischio di crollo).  

Un lavoro più oneroso riguarda l'intonacatura dell'intradosso del solaio, che comporta maggiori rischi 

per la salute (stanchezza fisica, contatto con sostanze irritanti, schizzi di malta negli occhi) e per la 

sicurezza, soprattutto se il lavoro viene eseguito con la spruzzatrice meccanica (rischio di caduta 

dall'alto). 

 
Lavori di finitura 
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Queste lavorazioni richiedono l’impiego di maestranze di varie estrazioni, per cui si raccomanda 

ancora di seguire le fasi lavorative che verranno dettagliate dall’Impresa nel “Programma lavori 

esecutivo” inserito nel POS. 

Ricordarsi che il tempo impiegato per una buona formazione ed informazione del personale, non 

rallenta la produzione, come può sembrare, ma aiuta nella programmazione dei lavori e dei suoi costi, 

limitando variabili onerosissime e non sempre prevedibili come sono gli infortuni sui lavori.  
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ALLEGATO A: RISCHI E MISURE DI SICUREZZA SPECIFICI DELLE LAVORAZIONI IN 
APPALTO 
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Nel presente allegato per le varie fasi lavorative si individuano i rischi connessi dovuti 

alle normali attività da svolgere. 

La presente Sezione del piano contiene come detto l'individuazione, l'analisi, la 

valutazione dei rischi, in relazione alle diverse lavorazioni (operazioni di lavoro), nonché le 

relative misure e procedure di sicurezza. 

La Sezione  è articolata per schede, di massima corrispondenti a diverse operazioni di 

lavoro. 

La scheda corrispondente ad ogni operazione è composta delle seguenti voci. 

- Operazione 

- Attrezzature di lavoro 

- Possibili rischi 

- Misure 

- DPI (1) 

- Note e disposizioni particolari 

Le voci non reputate necessarie possono essere omesse o in bianco 

Le misure e procedure si integrano obbligatoriamente con le disposizioni generali di cui 

al piano. 

 

Ai fini della valutazione i rischi sono classificati come: 

a) rischio di minore entità; contraddistinto dal simbolo (*); 

b) rischio grave o di maggiore entità; contraddistinto dal simbolo (**). 

 

Anche nel caso che una operazione o parte della stessa sia eseguita più volte, nella 

medesima fase di lavoro o in fasi diverse, ovvero che sia eseguita da imprese diverse, le 

relative prescrizioni non vengono ripetute. 

Le prescrizioni vanno sempre osservate ogni qualvolta si esegua l'operazione o parte 

della stessa, ovvero qualora si esegua operazione assimilabile ai fini del rischio e delle 

misure precauzionali relative. 

Si precisa ancora, ai fini di una più chiara comprensione, che nel fare eseguire una 

singola operazione il direttore di cantiere o il preposto devono attenersi alle disposizioni 
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generali, alle disposizioni specifiche, ad altre disposizioni presenti in altre schede, anche 

se non richiamate dalla scheda specifica. 

Ai fini di un corretto utilizzo delle schede e del presente piano in generale, è opportuno 

avere a disposizione i testi della normativa richiamata. 

 

(1) In cantiere è sempre obbligatorio l'uso di dispositivi di protezione del piede e la 

dotazione di protezione della mano. 

 

FASE DI LAVORO: RECINZIONE DI CANTIERE (LAVORI DI MANUTENZIONE) 

 

 
Si prevede la realizzazione della recinzione di cantiere con paletti di ferro o di 
legno e rete di plastica arancione. I paletti saranno infissi nel terreno per 
mezzo d'idonea mazza di ferro. Si prevede la installazione di idoneo cancello 
realizzato fuori opera, in legno o in ferro, idoneo a garantire la chiusura 
(mediante lucchetto) durante le ore di inattività ed il facile accesso ai non 
addetti. Si prevede, infine, la collocazione dei cartelli di segnalazione, 
avvertimento, ecc., in tutti i punti necessari. 

Fasi previste: Infissione paletti nel terreno e sistemazione rete di plastica; preparazione delle buche 
mediante scavo manuale con badile per porre in opera le colonne di sostegno delle ante dei cancelli e getto 
del calcestruzzo, previo ancoraggio, con elementi di legno delle colonne stesse. Collocazione su appositi 
supporti dei cartelli segnalatori con l'uso di chiodi, filo di ferro, ecc. 

 Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Attrezzi manuali di uso comune                        
o Autocarro 
o Piccone 

 Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
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 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di 
esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Prima di iniziare i lavori, effettuare un sopralluogo accurato per rilevare la presenza nell'area 
interessata di elementi pericolosi intrinseci al cantiere (quali la presenza di condutture del gas ed 
acqua, di linee elettriche interrate, telefono, ecc.) interferenti con le operazioni da eseguire 

 Vietare l’avvicinamento alle macchine a tutti coloro che non siano direttamente addetti a tali lavori 

 Vietare la presenza di persone nelle vicinanze delle macchine 

 Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di 
carichi pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 
movimentazione dei carichi. Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con 
l’intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Evitare il sollevamento di materiali di peso superiore a quello stabilito dalle norme vigenti da parte di 
un singolo lavoratore. Per carichi pesanti e/o ingombranti la massa va movimentata con l'intervento 
di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

 Adottare sistemi di ausilio (piattaforme di sollevamento e discesa a servizio dei mezzi di trasporto, 
trans-pallet a conduzione manuale, ecc.) per ridurre i carichi trasportati. (Art. 168 – Allegato XXXIII 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al 
minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Lesioni per contatto 
con  materiali 
movimentati 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere 
il lavoratore dal rischio di 
offesa al capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per caduta 
di materiali 
movimentati  

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/per
forazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 
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Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Inalazione di polveri 
e fibre 

 
Mascherina 

antipolvere FFP2 
 
 

 

 
 
Mascherina per la protezione 
di polveri a media tossicità, 
fibre e aerosol a base 
acquosa di materiale 
particellare >= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle 
vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante contro 
particelle - Requisiti, prove, 
marcatura. 

 
 
ATTREZZATURA: AUTOCARRO 

 

L'autocarro è una macchina utilizzata per il trasporto di mezzi, 
materiali da costruzione e/o di risulta da demolizioni o scavi, ecc., 
costituita essenzialmente da una cabina, destinata ad accogliere il 
conducente ed un cassone generalmente ribaltabile, per mezzo di 
un sistema oleodinamico. 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
L'attrezzatura/macchina deve essere accompagnata da informazioni di carattere tecnico e soprattutto dal libretto 
di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, riportanti le indicazioni necessarie per eseguire, senza alcun 
rischio l'utilizzazione, la regolazione, la manutenzione e le riparazioni della macchina stessa. Tale 
documentazione deve, inoltre, fornire le informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. 
Sono vietati la fabbricazione, la vendita, il noleggio e la concessione in uso di attrezzatura a motore, macchinari 
ecc. non rispondenti alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di sicurezza. Prima 
dell'introduzione in cantiere di utensili, attrezzature a motore, macchinari ecc. dovranno essere eseguite 
periodicamente verifiche sullo stato manutentivo, ad opera di personale qualificato in grado di procedere alle 
eventuali necessarie riparazioni. Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione 
di parti della macchina, bisognerà utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto nel libretto di 
manutenzione e non modificare alcuna parte della macchina. 
 

Marca  

Modello  

 Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Vibrazioni (trasmesse al corpo intero) Probabile Significativo Notevole 

o Ribaltamento e schiacciamento  Possibile Significativo Notevole 

o Rumore Probabile Significativo Notevole 

o Schiacciamento e lesioni per contatto Possibile Significativo Notevole 

o Caduta dal posto di guida Possibile Significativo Notevole 
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o Investimento  Possibile Significativo Notevole 

o Urti ad ostacoli fissi e mobili, caduta entro 
scarpate 

Possibile Significativo Notevole 

o Caduta di materiale durante il trasporto Possibile Modesto Accettabile 

o Ferite e tagli  Possibile Modesto Accettabile 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 La macchina deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente addestrato ed a 
conoscenza delle corrette procedure di utilizzo (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché dell'eliminazione di 
qualsiasi condizione pericolosa 

 Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da limitazioni di 
carico (terreno, pavimentazioni, rampe), ostacoli, limiti di ingombro. In caso di spostamenti su strada, 
informarsi preventivamente delle eventuali limitazioni di ingombro, carico della pavimentazione 
stradale, ecc. (Allegato IV, Punto 1.8.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 I segnali di avvertimento e i pittogrammi di segnalazione pericoli devono attenersi ai principi generali 
della ISO 9244 ed essere realizzati con materiali durevoli  

 Non utilizzare la macchina in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con parti attive non 
protette, e comunque a distanze inferiori ai limiti riportati nella Tabella I dell’Allegato IX del D.lgs. 
n.81/08  (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare sempre la consistenza del terreno ed in caso di vicinanza di opere di sostegno, assicurarsi 
anche dello stato di queste ultime, onde evitare, per il sovrappeso della macchina, il cedimento del 
muro ed il ribaltamento del mezzo 

 Verificare preventivamente che, nella zona di lavoro, non vi siano cavi, tubazioni interrate, 
interessate dal passaggio di gas e/o acqua 

 In caso di lavori notturni, verificare, preventivamente la zona di lavoro ed utilizzare tutte le luci 
disponibili (Allegato IV, Punto 1.8.6 – Allegato V, Parte I, Punto 7 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

 Mantenere sempre puliti da grasso, olio e fango, i gradini di accesso e gli appigli per la salita al 
posto di guida 

 Non utilizzare, come appigli per la salita sulla macchina le tubazioni flessibili né i comandi, in quanto 
non offrono garanzie per una sicura tenuta; inoltre, lo spostamento di un comando può provocare un 
movimento della macchina o dell'attrezzatura di scavo 

 Non salire o scendere dalla macchina quando questa è in movimento (Allegato V Parte I Punto 11 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Dopo essere saliti in cabina, usare la macchina solo rimanendo seduti al posto di guida, rimanere 
sempre con la testa, il corpo e gli arti, dentro la cabina di guida in modo da non esporsi ad eventuali 
rischi presenti all'esterno (rami, caduta di gravi, ecc.) 

 Prima di muovere la macchina garantirsi una buona visione della zona circostante; pulire sempre i 
vetri della cabina di guida 

 Prima di avviare la macchina regolare e bloccare il sedile di guida in posizione ottimale 

 Utilizzare la macchina a velocità tali da poterne mantenere costantemente il controllo 

 Non usare la macchina per trasportare oggetti che non siano stati adeguatamente fissati ad appositi 
supporti o opportunamente imbracati 

 Durante le manovre ed il caricamento del mezzo, vietare a chiunque di sostare in vicinanza 
dell’autocarro; anche l'operatore durante le fasi di carico e scarico del mezzo non dovrà sostare al 
posto di guida 

 Per l'esecuzione di manovre in spazi ristretti, l'operatore dovrà farsi supportare da altra persona a 
terra (Allegato VI Punto 2.10 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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 L'operatore dovrà astenersi dal salire sul cassone dell’autocarro, qualora fosse necessario e dovrà 
procedere con massima cautela controllando preventivamente che le proprie scarpe siano prive di 
fango e/o bagnate nella suola e che i pedalini di salita (di tipo antiscivolo) siano puliti 

 In caso di arresto della macchina, riportare i comandi in folle ed inserire il freno; non abbandonare 
mai la macchina con il motore acceso 

 Chiudere la macchina nelle soste per il pranzo o alla fine della giornata lavorativa, per evitare 
avviamenti a personale non autorizzato 

 Prestare la massima attenzione nell’attraversare zone con irregolarità superficiali; si potrebbe 
interrompere la continuità dell'aderenza o della trazione sul terreno della macchina con pericolo di 
scivolamenti laterali e/o ribaltamenti 

 Evitare l'attraversamento e/o il superamento di ostacoli; nel caso in cui ciò non fosse possibile, 
ridurre la velocità, procedere obliquamente, portarsi sul punto di "bilico", bilanciare la macchina 
sull'ostacolo e scendere lentamente 

 Indossare indumenti aderenti al corpo, evitando assolutamente abiti con parti sciolte e svolazzanti, 
eventuali capelli lunghi vanno tenuti legati 

 Evitare che gli interventi di manutenzione vengano effettuati da personale inesperto o non 
autorizzato. Al termine dell'intervento, rimettere a posto tutte le protezioni della macchina (carter, 
ecc.), che erano state asportate per eseguire la manutenzione stessa 

 Tutti gli interventi di manutenzione dovranno essere eseguiti senza la presenza di personale nella 
cabina guida, a meno che si tratti di personale esperto, incaricato di collaborare all'operazione 

 Non eseguire mai interventi di manutenzione con il motore acceso, salvo ciò sia prescritto nelle 
istruzioni per la manutenzione della macchina (Allegato V Parte I Punto 11 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 In caso di intervento in luogo chiuso (officina) o ambiente confinato (galleria) predisporre un sistema 
di depurazione o allontanamento dei gas di scarico (Allegato IV Punto 1.9 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare la presenza della targhetta con i dati del costruttore e indicazioni sulla potenza sonora 
emessa dalla macchina 

 Verificare che i comandi e gli indicatori principali siano facilmente accessibili e che le interferenze 
elettromagnetiche parassite (EMC, radio e telecomunicazioni, trasmissione elettrica o elettronica dei 
comandi) non provochino accidentalmente movimenti della macchina o delle sue attrezzature 
(Allegato V, Parte I, Punto 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare che i comandi siano disposti, disattivati e/o protetti in modo tale da non poter essere 
azionati inavvertitamente, in particolare quando l'operatore entra o esce dal suo posto (Allegato V, 
Parte I, Punto 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Gli autocarri dovranno essere dotati di freno di servizio, di soccorso e di stazionamento, efficiente in 
tutte le condizioni di servizio, carico, velocità, stato del terreno e pendenza previste dal produttore e 
corrispondenti alle situazioni che si verificano normalmente. 

 L'operatore dovrà essere in grado di rallentare e di arrestare la macchina per mezzo del freno di 
servizio. In caso di guasto del freno di servizio dovrà essere previsto un freno di soccorso 

 Dovrà essere previsto un dispositivo meccanico di stazionamento per mantenere immobile la 
macchina già ferma; questo freno di stazionamento dovrà essere bloccabile e potrà essere 
combinato con uno degli altri dispositivi di frenatura 

 Verificare la presenza di protezioni al motore e agli organi di trasmissione del moto. 

 Verificare che le parti mobili e/o le parti calde dell’autocarro siano munite di protezioni per ridurre al 
minimo il rischio di schiacciamenti, cesoiamenti, tagli e contatto con superfici calde. Schermi e ripari 
devono essere progettati in modo da rimanere ben fissati al loro posto. L'apertura e il bloccaggio 
devono poter essere effettuati in modo facile e sicuro. Nei casi in cui l'accesso è necessario solo 
raramente, devono essere montati ripari fissi smontabili per mezzo di attrezzi. Nei casi in cui 
l'accesso è necessario di frequente per motivi di riparazione o di manutenzione, possono essere 
installati ripari mobili. Per quanto possibile schermi e ripari devono rimanere incernierati alla 
macchina quando sono aperti (Allegato V, Parte I, Punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 
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 Verificare periodicamente l’integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico. Tubi e tubi 
flessibili dovranno essere installati, montati e se necessario fissati in modo tale da  
ridurre al minimo il contatto con superfici calde, l'attrito o altri danni esterni non intenzionali 

 Dovrà essere possibile l'ispezione a vista di tubi e relativi accessori, tranne per quelli posizionati 
all'interno di elementi strutturali. Ogni componente o elemento della macchina in grado di deviare un 
possibile getto di fluido potrà essere considerato  un dispositivo di protezione sufficiente. I tubi 
flessibili che dovranno sopportare una pressione superiore 15 Mpa (150 bar) non dovranno essere 
muniti di raccordi smontabili 

 Verificare la presenza delle seguenti strutture protettive: 
o ROPS in caso di ribaltamento; 
o FOPS contro la caduta di oggetti dall'alto  

 Gli autoribaltabili compatti provvisti di cabina dovranno essere progettati e costruiti in modo tale da 
accogliere una struttura FOPS di livello I, mentre gli autoribaltabili compatti provvisti di attrezzatura 
di autocaricamento dovranno essere dotati di una struttura FOPS di livello II 

 Gli autoribaltabili compatti con potenza <=45kW non richiedono necessariamente una cabina 

 Verificare che le macchine movimento terra siano dotate di: 
o luci di arresto e indicatori di direzione per macchine con velocità per costruzione superiore a 

30 Km/h; 
o un dispositivo di segnalazione acustica comandato dal posto dell'operatore, il cui livello 

sonoro deve essere di almeno 93 dB(A) a 7 m di distanza dall'estremità frontale della 
macchina; 

o un dispositivo che permetta di installare un mezzo di segnalazione luminosa rotante 

 Verificare che l'autocarro sia dotato di sistemi di accesso adeguati, che garantiscano accesso sicuro 
al posto dell'operatore e alle zone da raggiungere per la manutenzione 

 Le macchine per le quali è previsto che l'operatore stia seduto dovranno essere dotate di un sedile 
regolabile concepito in modo ergonomico, in grado di attenuare le vibrazioni e che mantenga 
l'operatore in una posizione stabile e gli permetta di comandare la macchina in tutte le condizioni 
operative prevedibili 

 Verificare che il livello di potenza sonora all'interno della cabina non sia superiore a 85 dB(A) 

 Nel caso in cui il posto dell'operatore sia provvisto di un sedile reversibile (con rotazione di 180°) per 
la marcia in avanti e indietro, il senso del movimento impresso al comando dello sterzo dovrà 
corrispondere al voluto mutamento della direzione di marcia della macchina 

 Verificare che la forma e la posizione del posto dell'operatore siano tali da garantire visibilità 
sufficiente della zona di guida e della zona di lavoro. Per ovviare a una visione diretta insufficiente, 
dovranno essere previsti dei dispositivi supplementari, quali specchietti, congegni a ultrasuoni o 
dispositivi video 

 Gli specchietti retrovisori esterni dovranno garantire una sufficiente visibilità. Il finestrino anteriore e, 
se necessario, quello posteriore, dovranno essere dotati di tergicristallo e di lavacristallo motorizzati. 
Dovrà essere previsto un sistema di sbrinamento dei finestrini anteriori 

 Controllare l'efficienza delle luci e dei dispositivi di avvertimento e segnalazione: avvertitore acustico 
e sistema di segnalazione luminosa 

 Verificare la presenza del dispositivo di blocco per l'azione ribaltabile del cassone al limite della sua 
corsa e la buona efficienza dei dispositivi di chiusura delle sponde 

 L'attrezzatura di autocaricamento deve essere progettata in modo tale da poter caricare unicamente 
il cassone della macchina sulla quale è montata 

 Qualora esista il rischio di perdita di stabilità durante lo scarico a causa del gelo o dell'incollamento 
del carico al cassone, è necessario prevedere adeguate misure per facilitare lo scarico, per esempio 
riscaldando il cassone stesso 

 Verificare che le direzioni di spostamento della macchina nonché i movimenti delle sue attrezzature 
siano chiaramente indicati sull'unità di comando, la quale deve essere anche protetta contro 
azionamenti involontari (es. pulsanti incassati). Bloccare i comandi nel modo "disattivato" per evitare 
ogni possibile azionamento involontario o non autorizzato 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

mailto:criric@yahoo.com


COMUNE DI CAPANNORI 
___________________________________________ 

 

REALIZZAZIONE TOMBE ED OPERE DI MODESTA ENTITA’ IN TUTTI I CIMITERI FRAZIONALI DEL 
COMUNE – ANNUALITA’ 2021 - 

 

 

40 
 

 
Ing. Claudia Tonarelli 

 
Via. G. B. Giorgini 195/E – 55100 Lucca  

e-mail: claudia.tonarelli@alice.it  
Cell. 347 2962688 

 

 

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

 DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Polveri e detriti 
durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/ 
taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.7 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per contatto 
con organi mobili  

Scarpe antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/fer
ite degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.6 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di 
prova per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione 
/taglio/perforazione delle 
mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.5 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

 
 
 
ATTREZZATURA: BETONIERA  

 

Attrezzatura meccanica, alimentata a corrente elettrica, che serve per impastare intonaci, 
malte e calcestruzzi. 

 

Marca  

Modello  

 

 Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Inalazione di polveri  Probabile Modesta Notevole 

o Rumore Probabile Modesta Notevole 
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o Elettrocuzione Possibile Grave Notevole 

o Cesoiamento, stritolamento Possibile Grave Notevole 

o Getti e schizzi di malte, cemento, intonaci, 
ecc. 

Probabile Lieve Accettabile 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta Accettabile 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportate le seguenti misure di prevenzione volte a salvaguardare 
la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 La macchina deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente addestrato ed a 
conoscenza delle corrette procedure di utilizzo (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché dell'eliminazione di 
qualsiasi condizione pericolosa 

 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 
requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di 
efficienza (Art. 71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

 L'attrezzatura deve essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 La betoniera a bicchiere deve essere corredata da dalla dichiarazione di stabilità al ribaltamento 
firmata da un professionista abilitato. 

 Verificare la presenza e l'efficienza della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia) prima di 
utilizzare la betoniera (Allegato VI, Punto 1.8 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 I pulsanti di avvio della betoniera a bicchiere devono essere incassati sulla pulsantiera. (Allegato V 
punto 2 del D.lgs. n81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Il pedale di sblocco del bicchiere della betoniera deve essere munito superiormente e lateralmente di 
una protezione atta ad evitare azionamenti accidentali dello stesso. (Allegato V parte II punto 5.2.1 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 La betoniera a bicchiere deve essere dotata di carter fisso contro il contatto con la cinghia e la 
relativa puleggia (Allegato V parte II punto 5.2.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

 La betoniera a bicchiere deve prevedere la protezione del pignone e dei denti della corona con 
apposito carter (Allegato V parte II punto 5.2.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

 La betoniera a bicchiere deve prevedere un dispositivo che impedisca il riavviamento spontaneo 
dopo un'interruzione dell'alimentazione elettrica (Allegato V, Parte I, Punto 2.2 del D.lgs. n81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Ai lavoratori  deve essere vietato effettuare operazioni di manutenzione o pulizia con la betoniera a 
bicchiere in moto (Allegato V parte I punto 11 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare la presenza ed efficienza delle protezioni: alla tazza, alla corona, agli organi di 
trasmissione, agli organi di manovra prima dell'utilizzo della betoniera 

 La macchina deve essere collegata all'impianto di terra (Art 80 del d.lgs. n.81/08 – Allegato VI del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di messa a terra per la parte visibile ed il corretto 
funzionamento degli interruttori e dispositivi elettrici di alimentazione e manovra prima di utilizzare la 
betoniera 

 Per l'uso dell'attrezzatura osservare le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali 
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 Sulla betoniera a bicchiere deve essere installato uno schermo che impedisca il passaggio tra le 
razze del volante (Allegato V parte II punto 5.2.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

 Non far transitare o stazionare la betoniera in prossimità del bordo degli scavi o altre zone instabili 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09). 

 DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Getti e schizzi di 
malte, cemento, 
intonaci, ecc. 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.1 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397 (2001) 
Elmetti di protezione 

Getti e schizzi di 
malte, cemento, 
intonaci, ecc. 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.7 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Getti e schizzi di 
malte, cemento, 
intonaci, ecc. 

Stivali antinfortunistici 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni
/perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.6 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di 
prova per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante l’uso  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione 
/taglio/perforazione delle 
mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.5 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Inalazione di polvere 

Mascherina antipolvere 

 

Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.4 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante 
contro particelle - Requisiti, 
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prove 

Presenza di 
apparecchiature/  
macchine rumorose  

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione 
delle coppe auricolari, 
mentre i cuscinetti 
sporchi ed usurati si 
possono facilmente 
sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.3 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. 
Requisiti generali. Parte 1: 
cuffie 

 
 
ATTREZZATURA: PIEGAFERRI 

 

La macchina piegaferri svolge la funzione di piegatura di barre di acciaio al 
fine di realizzare staffe e sagomati per il cemento armato. 

 

Marca  

Modello  

 

 Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Punture, tagli e abrasioni Probabile Modesta Notevole 

Elettrocuzione Possibile Grave Notevole 

Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesta Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta Accettabile 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportate le seguenti misure di prevenzione volte a salvaguardare 
la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 
requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di 
efficienza (Art. 71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

 Alla trancia-piegaferri viene adibito personale esperto e informato sui notevoli rischi della macchina 

 Verificare la presenza delle protezioni agli organi di trasmissione (pulegge, cinghie, ingranaggi, ecc.) 
della trancia-piegaferri 

 Verificare la presenza delle protezioni agli organi di manovra ed il buon funzionamento dei pulsanti e 
dei dispositivi di arresto della trancia-piegaferri 

 Si prevedera' un arresto di emergenza nella trancia-piegaferri 

 Il pedale della trancia-piegaferri dovra' risultare protetto contro l'azionamento accidentale sopra ed ai 
lati. 
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 La trancia-piegaferri prevedera' un dispositivo che impedisca il riavviamento spontaneo dopo 
un'interruzione dell'alimentazione elettrica (Allegato V, Parte I, Punto 2.2 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Durante l'uso dell'attrezzatura dovranno essere vietati indumenti che possono impigliarsi,  bracciali 
od altro (Art.20 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare l'integrità delle protezioni e dei ripari alle morsettiere ed il buon funzionamento degli 
interruttori elettrici di azionamento e di manovra della trancia-piegaferri 

 Verificare la disposizione dei cavi di alimentazione affinchè non intralcino i posti di lavoro, i passaggi 
e non siano soggetti a danneggiamenti meccanici da parte del materiale da lavorare e lavorato con 
la trancia-piegaferri 

 La macchina dovrà essere collegata all'impianto di terra (Art.80 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09)  

 Verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di quelli di messa a terra visibili della trancia-piegaferri 
(Art. 86 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Urti, colpi, impatti e 
compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere 
il lavoratore dal rischio di 
offesa al capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Urti, colpi, impatti e 
compressioni 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/per
forazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Ferite, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

 
 
 
ATTREZZATURA: SEGA CIRCOLARE 

 

 

La sega circolare viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello 
usato in diverse lavorazioni. Le seghe circolari possono essere fisse o mobili e si 
differenziano anche in base al tipo di motore elettrico (mono o trifase), la profondità del 
taglio della lama, la possibilità di regolare o meno la sua inclinazione, la trasmissione a 
cinghia o diretta. Le seghe circolari con postazione fissa sono costituite da un banco di 
lavoro al di sotto del quale viene ubicato un motore elettrico cui è vincolata la sega vera e 
propria con disco a sega o dentato. Al di sopra della sega è disposta una cuffia di 
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protezione, posteriormente un coltello divisorio in acciaio ed inferiormente un carter a 
protezione delle cinghie di trasmissione e della lama. La versione portatile presenta 
un'impugnatura, affiancata al corpo motore dell'utensile, grazie alla quale è possibile 
dirigere il taglio, mentre il coltello divisore è posizionato nella parte inferiore. 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
L'attrezzatura deve essere accompagnata, oltre che dalle normali informazioni di carattere tecnico, dal libretto di 
garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, con le indicazioni necessarie per eseguire, senza alcun rischio, 
la messa in funzione e l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale installazione e/o montaggio (smontaggio), la 
regolazione, la manutenzione e le riparazioni. Tale documentazione deve, inoltre, fornire tutte le informazioni 
sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. Le parti di macchine, macchinari o attrezzi che 
costituiscano un pericolo, dovranno essere protetti o segregati o provvisti di dispositivi di sicurezza. Tutti gli 
organi mobili dovranno essere lubrificati, se previsto dal libretto di manutenzione, avendo cura di ripristinare tutte 
le protezioni asportate, manomesse o danneggiate (schermi di protezione per ingranaggi, carter, ecc.). Deve 
essere evidenziata la presenza di punti di ossidazione che possa compromettere la funzionalità della macchina 
e, se necessario bisognerà provvedere alla relativa rimozione e verniciatura. Prima dell'introduzione di utensili, 
attrezzature a motore, macchinari e mezzi d'opera, e periodicamente durante le lavorazioni, dovranno essere 
eseguite accurate verifiche sullo stato manutentivo ad opera di personale qualificato in grado di procedere alle 
eventuali necessarie riparazioni. Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione 
di parti della macchina, utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione e 
non modificare alcuna parte della macchina. 
 

Marca  

Modello  

 Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Elettrocuzione Probabile Significativo Notevole 

Ferite, tagli e lacerazioni  Probabile Significativo Notevole 

Impigliamento degli indumenti  Probabile Significativo Notevole 

Proiezione di schegge o del disco  Probabile Significativo Notevole 

Rumore Probabile Significativo Notevole 

Vibrazioni Probabile Significativo Notevole 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 
requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di 
efficienza (Art. 71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare che l’attrezzatura sia corredata da un libretto d'uso e manutenzione (Art. 70 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

 Sulla sega circolare saranno installati schermi fissi ai due lati dell’utensile e una cuffia registrabile 
per impedire il contatto con la stessa ed eventuali schegge (Allegato V, Parte II, Punto 5.5.3 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 La sega circolare sarà dotata di carter contro il contatto con gli organi di trasmissione (Allegato V, 
Parte II, Punto 5.5.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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 La sega circolare sarà dotata di coltello divisore regolato a 3 mm dalla dentatura e più basso di 5 
mm rispetto alla sporgenza della lama (Allegato V, Parte II, Punto 5.5.3 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Dotare la sega circolare di uno spingipezzo per pezzi e di una guida 

 Fissare in maniera efficace il disco della sega circolare all’albero  

 La sega circolare prevederà il collegamento all’impianto di terra (Art.80 del D.lgs. n.81/08come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Sulla sega circolare sarà installato un arresto di emergenza (Allegato V, Parte I, Punto 2.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 La sega circolare prevederà un dispositivo che impedisca il riavviamento spontaneo dopo 
un’interruzione dell’alimentazione elettrica (Allegato V, Parte I, Punto 2.2 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Mantenere affilato il disco della sega circolare (Art. 71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

 E’ vietato effettuare operazioni di manutenzione o pulizia con la sega circolare in moto (Allegato V, 
Parte I, Punto 11 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Sarà vietato l’uso dell’aria compressa per la pulizia della sega circolare  

 Durante l’uso della sega circolare non indossare indumenti che si possono impigliare, bracciali od 
altro  

 Durante l’uso della sega circolare per il taglio di tavolame in lungo sarà ordinato ai lavoratori di 
utilizzare il coltello divisore opportunamente regolato (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

 Durante l’uso della sega circolare sarà ordinato ai lavoratori di utilizzare la cuffia di protezione 
opportunamente regolata (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 ) 

 Per l’uso della sega circolare saranno osservate le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali 

 I lavoratori della fase coordinata non devono avvicinarsi alla sega circolare finchè la stessa è in 
funzione  

 La sega circolare sarà posizionata su terreno stabile, in luogo piano, lontana da vie di transito e con 
adeguato spazio per la lavorazione 

 Intorno alla sega circolare devono essere previsti adeguati spazi per la sistemazione del materiale 
lavorato e da lavorare, nonché per l'allontanamento dei residui delle lavorazioni (segatura e trucioli) 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Proiezione di 
schegge  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere 
il lavoratore dal rischio di 
offesa al capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Impigliamento, 
presa e 

trascinamento 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 
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Lesioni per caduta 
di materiali 

movimentati 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/per
forazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante l’uso  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Inalazione di polveri 
e fibre 

 
Mascherina 

antipolvere FFP2 
 

 

 
 
Mascherina per la protezione 
di polveri a media tossicità, 
fibre e aerosol a base 
acquosa di materiale 
particellare >= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle 
vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante contro 
particelle - Requisiti, prove, 
marcatura. 

Proiezione di 
schegge  

Occhiali di 
protezione 

 

 

Con lente unica panoramica 
in policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione 
laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.2 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli 
occhi - Specifiche. 

Presenza di 
apparecchiature/  
macchine rumorose  

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed usurati 
si possono facilmente 
sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.3 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 
generali. Parte 1: cuffie 

 
 
ATTREZZATURA: MARTELLO DEMOLITORE ELETTRICO 

 

Trattasi di utensile impiegato per la demolizione di intonaci, rivestimenti, elementi in 
muratura, calcestruzzo, calcestruzzo armato. E’ costituito principalmente dai seguenti 
elementi componenti: 

o Punta metallica 
o Pulsanti di comando 
o Impugnatura 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
L'attrezzatura deve essere accompagnata, oltre che dalle normali informazioni di carattere tecnico, dal libretto di 
garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, con le indicazioni necessarie per eseguire, senza alcun rischio, 
la messa in funzione e l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale installazione e/o montaggio (smontaggio), la 
regolazione, la manutenzione e le riparazioni. Tale documentazione deve, inoltre, fornire tutte le informazioni 
sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. Le parti di macchine, macchinari o attrezzi che 
costituiscano un pericolo, dovranno essere protetti o segregati o provvisti di dispositivi di sicurezza. Tutti gli 
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organi mobili dovranno essere lubrificati, se previsto dal libretto di manutenzione, avendo cura di ripristinare tutte 
le protezioni asportate, manomesse o danneggiate (schermi di protezione per ingranaggi, carter, ecc.). Deve 
essere evidenziata la presenza di punti di ossidazione che possa compromettere la funzionalità della macchina 
e, se necessario bisognerà provvedere alla relativa rimozione e verniciatura. 
Prima dell'introduzione di utensili, attrezzature a motore, macchinari e mezzi d'opera, e periodicamente durante 
le lavorazioni, dovranno essere eseguite accurate verifiche sullo stato manutentivo ad opera di personale 
qualificato in grado di procedere alle eventuali necessarie riparazioni. Qualora vengano compiute operazioni di 
regolazione, riparazione o sostituzione di parti della macchina, utilizzare solo ricambi ed accessori originali, 
come previsto nel libretto di manutenzione e non modificare alcuna parte della macchina. 
 

Marca  

Modello  

 Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

Rumore Possibile Significativo Notevole 

Vibrazioni Possibile Significativo Notevole 

Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

Proiezione di schegge Possibile Significativo Notevole 

Postura Possibile Modesto Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportate le seguenti misure di prevenzione volte a salvaguardare 
la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 
requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di 
efficienza (Art. 70-71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Controllare a vista lo stato di efficienza degli utensili e delle attrezzature in dotazione individuale (Art. 
20 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare che l’attrezzatura sia corredata da un libretto d'uso e manutenzione. (Art. 70 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

 Evitare l'utilizzo di attrezzi muniti di manico o d'impugnatura, se tali parti sono deteriorate, spezzate 
o scheggiate o non siano ben fissate all'attrezzo stesso (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

 Sostituire i manici che presentino incrinature o scheggiature 

 Rimuovere le sbavature della testa di battuta degli utensili per evitare la proiezione di schegge (Art. 
20 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Utilizzare l'utensile o l'attrezzo solamente per l'uso a cui è destinato e nel modo più appropriato 

 Assicurarsi di utilizzare il martello elettrico a percussione in modo da non arrecare danni, se non 
previsti, ad eventuali strutture sottostanti. (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

 I cavi elettrici del martello elettrico dovranno essere integri come pure il loro isolamento.  (D.lgs. 
n.81/08, Allegato V, parte II punto 5.16.4 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Il martello elettrico sara' dotato di doppio isolamento riconoscibile dal simbolo del “doppio quadrato” 
(Allegato VI  punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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 Per l'uso del martello elettrico dovranno essere osservate le ore di silenzio imposte dai regolamenti 
locali 

 Prevedere un'impugnatura del martello idonea a limitare la trasmissione delle vibrazioni al lavoratore 
(Allegato V, parte I punto 10 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Nell'uso del martello elettrico a percussione si raccomanda ai lavoratori di assumere, in relazione al 
luogo di svolgimento dell'attività, la posizione di lavoro più adeguata possibile 

 Durante il lavoro su scale o in luoghi sopraelevati, gli utensili, nel tempo in cui non sono adoperati, 
devono essere tenuti entro apposite guaine o assicurati in modo da impedirne la caduta (Allegato VI 
Punto 1.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Distanziare adeguatamente gli altri lavoratori, durante l’utilizzo dell’attrezzo 

 Non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall’alto 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere 
il lavoratore dal rischio di 
offesa al capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per caduta 
di materiali 
movimentati e/o per 
presenza di chiodi, 
ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/per
forazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante l’uso  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Inalazione di polveri 
e fibre 

 
Mascherina 

antipolvere FFP2 
 

 
 
Mascherina per la protezione 
di polveri a media tossicità, 
fibre e aerosol a base 
acquosa di materiale 
particellare >= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle 
vie respiratorie - 
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Semimaschera filtrante contro 
particelle - Requisiti, prove, 
marcatura. 

Presenza di 
apparecchiature/  
macchine rumorose 
durante le 
lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed usurati 
si possono facilmente 
sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.3 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 
generali. Parte 1: cuffie 

Proiezione di 
schegge 

Occhiali di 
protezione 

 

Con lente unica panoramica 
in policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione 
laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.2 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli 
occhi - Specifiche. 

 
 
ATTREZZATURA: SMERIGLIATRICE ANGOLARE O FLESSIBILE 

 

La smerigliatrice angolare a disco o a squadra (più conosciuta come mola a disco o 
flessibile o flex) è un utensile portatile che reca un disco ruotante la cui funzione è, 
secondo il tipo di disco (abrasivo o diamantato), quella di tagliare, smussare, lisciare 
superfici anche estese. 
Le smerigliatrici si differenziano per l’alimentazione (elettrica o pneumatica) ed il 
funzionamento (le mini smerigliatrici hanno potenza limitata, alto numero di giri e 
dischi di diametro che va dai 115 mm. ai 125 mm., mentre le smerigliatrici hanno 
potenza maggiore, velocità minore, ma montano dischi di diametro da 180 mm. a 
230 mm.). 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
L'attrezzatura deve essere accompagnata, oltre che dalle normali informazioni di carattere tecnico, dal libretto di 
garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, con le indicazioni necessarie per eseguire, senza alcun rischio, 
la messa in funzione e l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale installazione e/o montaggio (smontaggio), la 
regolazione, la manutenzione e le riparazioni. Tale documentazione deve, inoltre, fornire tutte le informazioni 
sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. Le parti di macchine, macchinari o attrezzi che 
costituiscano un pericolo, dovranno essere protetti o segregati o provvisti di dispositivi di sicurezza. Tutti gli 
organi mobili dovranno essere lubrificati, se previsto dal libretto di manutenzione, avendo cura di ripristinare tutte 
le protezioni asportate, manomesse o danneggiate (schermi di protezione per ingranaggi, carter, ecc.). Deve 
essere evidenziata la presenza di punti di ossidazione che possa compromettere la funzionalità della macchina 
e, se necessario bisognerà provvedere alla relativa rimozione e verniciatura. Prima dell'introduzione di utensili, 
attrezzature a motore, macchinari e mezzi d'opera, e periodicamente durante le lavorazioni, dovranno essere 
eseguite accurate verifiche sullo stato manutentivo ad opera di personale qualificato in grado di procedere alle 
eventuali necessarie riparazioni. Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione 
di parti della macchina, utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione e 
non modificare alcuna parte della macchina. 
 

Marca  

Modello  

 Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Elettrocuzione Probabile Significativo Notevole 
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Ferite, tagli e lacerazioni  Probabile Significativo Notevole 

Inalazione di polveri e fibre Probabile Significativo Notevole 

Proiezione di schegge o dell’utensile  Probabile Significativo Notevole 

Ustioni e bruciature Possibile Significativo Notevole 

Rumore Possibile Significativo Notevole 

Vibrazioni Possibile Significativo Notevole 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Controllare a vista lo stato di efficienza degli utensili e delle attrezzature in dotazione individuale (Art. 
20 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Utilizzare l'utensile o l'attrezzo solamente per l'uso a cui è destinato e nel modo più appropriato 

 Verificare che la smerigliatrice angolare sia provvista di doppio isolamento, riconoscibile dal simbolo 
del doppio quadrato (Allegato VI  punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare che il cavo di alimentazione della smerigliatrice angolare sia provvisto di adeguata 
protezione meccanica e sicurezza elettrica (Art. 80 del D,.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

 Verificare che la smerigliatrice angolare sia dotata di una impugnatura antivibrazioni (Allegato V 
parte I punto 10 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare che la smerigliatrice angolare sia dotata di comando a uomo presente e di cuffia protettiva 
(Allegato V parte I punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare che sulla smerigliatrice angolare sia riportata l’indicazione del senso di rotazione e il 
numero massimo di giri 

 Verificare che la smerigliatrice angolare sia corredata da un libretto d’uso e manutenzione (Art. 70 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Iniziare il lavoro progressivamente per permettere alla mola fredda della smerigliatrice di 
raggiungere gradualmente la temperatura di regime 

 Evitare di far esercitare alla mola della smerigliatrice una pressione eccessiva contro il pezzo 

 Durante la lavorazione, assicurarsi che l’usura della mola della smerigliatrice avvenga in modo 
uniforme; in caso contrario verificare l’esatto montaggio della mola 

 Nell’appoggiare la molatrice su piani o pezzi prestare attenzione affinchè la mola non sia più in 
rotazione ed evitare sarà di farle subire degli urti  

 Per l’uso della smerigliatrice osservare le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali 

 Vietare ai lavoratori della fase coordinata di avvicinarsi alla smerigliatrice angolare finchè la stessa è 
in uso (Allegato V parte I punto 11 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Distanziare adeguatamente gli altri lavoratori, durante l’utilizzo dell’attrezzo 

 Non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall’alto 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Proiezione di 
schegge  

Casco Protettivo 
Dispositivo utile a proteggere 
il lavoratore dal rischio di 
offesa al capo per caduta di 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
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materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

D.lgs n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Impigliamento, 
presa e 

trascinamento 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per caduta 
di materiali 

movimentati 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/per
forazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante l’uso  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Inalazione di polveri 
e fibre 

 
Mascherina 

antipolvere FFP2 
 

 

 
 
Mascherina per la protezione 
di polveri a media tossicità, 
fibre e aerosol a base 
acquosa di materiale 
particellare >= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle 
vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante contro 
particelle - Requisiti, prove, 
marcatura. 

Proiezione di 
schegge  

Occhiali di 
protezione 

 

 

Con lente unica panoramica 
in policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione 
laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.2 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli 
occhi - Specifiche. 

Presenza di 
apparecchiature/  
macchine rumorose  

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed usurati 
si possono facilmente 
sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.3 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 
generali. Parte 1: cuffie 
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MACCHINA: MINIESCAVATORE 

 

Macchina equipaggiata con benna, utilizzata generalmente per lavori di scavo e 
movimentazione di terra o materiali simili. 
Il miniescavatore è costituito da: 

o un corpo base che, durante la lavorazione resta normalmente fermo rispetto al 
terreno e nel quale sono posizionati gli organi per il movimento della macchina 
sul piano di lavoro; 

o un corpo rotabile (torretta) che, durante le lavorazioni, può ruotare di 360 
gradi rispetto il corpo base e nel quale sono posizionati sia la postazione di 
comando che il motore e l'utensile funzionale. 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
Deve essere fornito insieme con la macchina un manuale di istruzioni per il funzionamento e la 
manutenzione. Il manuale di istruzioni deve contenere: 
o informazioni circa la necessità di equipaggiamento di protezione personale; 
o informazioni sulla emissione sonora; 
o informazioni sulla emissione di vibrazioni (vibrazioni trasmesse al corpo intero); 
o nel caso specifico dell'escavatore, la necessità di un operatore competente e ben addestrato; 
o le norme di sicurezza da rispettare, in particolare quelle riguardanti la stabilità della macchina, le sue 

attrezzature e il suo funzionamento sicuro; 
o quando la macchina opera in condizioni differenti (su terreno sciolto o irregolare, in pendenza), 

l'operatore deve tenere conto di queste condizioni; 
o indicare che l'utilizzatore della macchina deve determinare l'eventuale presenza di pericoli specifici 

nelle condizioni di utilizzazione previste, quali, per esempio, gas tossici, particolari condizioni del 
terreno che richiedono particolari precauzioni, e indicare che spetta all'utilizzatore stesso prendere le 
necessarie misure per eliminare o ridurre tali pericoli; 

o una descrizione della configurazione dell'escavatore richiesta per l'operazione di movimentazione dei 
carichi; 

o la necessità di indossare dispositivi di protezione individuale; 
o i limiti di temperatura entro i quali si prevede che la macchina sia utilizzata o quando è in deposito. 

Accanto al posto dell'operatore deve essere predisposto un vano destinato alla conservazione del manuale 
ed alla sua protezione. Il manuale di manutenzione deve fornire informazioni adeguate per mettere il 
personale in grado di montare, riparare e smontare la macchina con il minimo rischio. 
 

Marca  

Modello  

 Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Inalazione di polveri, fibre, gas e vapori Probabile Significativo Notevole 

Vibrazioni (trasmesse al corpo intero) Probabile Significativo Notevole 

Ribaltamento Possibile Significativo Notevole 

Elettrocuzione  Possibile Significativo Notevole 

Rumore Probabile Significativo Notevole 

Schiacciamento e lesioni  Possibile Significativo Notevole 

Proiezione di schegge e/o detriti  Possibile Significativo Notevole 

Caduta dal posto di guida Possibile Significativo Notevole 

mailto:criric@yahoo.com


COMUNE DI CAPANNORI 
___________________________________________ 

 

REALIZZAZIONE TOMBE ED OPERE DI MODESTA ENTITA’ IN TUTTI I CIMITERI FRAZIONALI DEL 
COMUNE – ANNUALITA’ 2021 - 

 

 

54 
 

 
Ing. Claudia Tonarelli 

 
Via. G. B. Giorgini 195/E – 55100 Lucca  

e-mail: claudia.tonarelli@alice.it  
Cell. 347 2962688 

 

 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Investimento Possibile Significativo Notevole 

Incidenti con altri veicoli Possibile Significativo Notevole 

Ferite, tagli ed abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 La macchina deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente addestrato ed a 
conoscenza delle corrette procedure di utilizzo  

 Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché dell'eliminazione di 
qualsiasi condizione pericolosa  

 Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da limitazioni di 
carico (terreno, pavimentazioni, rampe), ostacoli, limiti di ingombro. In caso di spostamenti su strada, 
informarsi preventivamente delle eventuali limitazioni di ingombro, carico della pavimentazione 
stradale  

 L’operatore addetto alla guida del miniescavatore deve conoscere la funzione e il significato di ogni 
pannello di controllo, lo spegnimento rapido del motore, le possibilità e le limitazioni della macchina, 
lo spazio necessario per manovrare e la funzione dei dispositivi di sicurezza 

 Per circolare all’interno del cantiere, è necessario che l’addetto alla guida sia in possesso di patente 
B; per la circolazione su strade pubbliche è obbligatorio possederla.   

 Non usare mai l'attrezzatura di scavo per il sollevamento di persone 

 Tenere, durante gli spostamenti, l'attrezzatura di scavo ad un’altezza dal terreno, tale da assicurare 
una buona visibilità e stabilità 

 Utilizzare la macchina sempre a velocità tali da poterne mantenere costantemente il controllo 

 Mantenere sempre puliti da grasso, olio, fango, i gradini di accesso e gli appigli per la salita al posto 
di guida 

 Non utilizzare, come appigli per la salita sulla macchina, né le tubazioni flessibili, né i comandi, in 
quanto non offrono garanzie per una sicura tenuta; inoltre, lo spostamento di un comando può 
provocare un movimento della macchina o dell'attrezzatura di scavo 

 Non salire o scendere mai dalla macchina quando è in movimento  

 Dopo essere saliti in cabina, usare la macchina solo rimanendo seduti al posto di guida, rimanere 
sempre con la testa, il corpo e gli arti, dentro la cabina di guida, in modo da non esporsi ad eventuali 
rischi presenti all'esterno (rami, caduta di gravi) 

 Garantirsi, prima di muovere la macchina, una buona visione della zona circostante; pulire sempre i 
vetri della cabina di guida 

 Prima di avviare la macchina regolare e bloccare il sedile di guida in posizione ottimale 

 Verificare sempre la consistenza del terreno, in caso di vicinanza di opere di sostegno, assicurarsi 
anche dello stato di queste ultime, onde evitare, per il sovrappeso della macchina, il cedimento del 
muro ed il ribaltamento del mezzo 

 Verificare preventivamente che, nella zona di lavoro, non vi siano cavi, tubazioni interrate, 
interessate dal passaggio di corrente elettrica, gas, acqua 

 Non si deve utilizzare l’attrezzatura in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con parti 
attive non protette, e comunque a distanze inferiori ai limiti riportati nella Tabella I dell’Allegato IX del 
D.lgs. n.81/08 

 In caso di lavori notturni, verificare, preventivamente la zona di lavoro; utilizzare comunque, tutte le 
luci disponibili  

 Per il carico/scarico ed il trasporto della macchina, utilizzare gli appositi pianali ribassati, dotati di 
rampe d'accesso di adeguata pendenza e dei necessari sistemi di bloccaggio della macchina; 
compiere sempre questa operazione in una zona pianeggiante, con terreno di adeguata portanza 
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 I segnali di avvertimento e i pittogrammi di segnalazione dei pericoli devono attenersi ai principi 
generali della ISO 9244 ed essere realizzati con materiali durevoli 

 Nel caso di manutenzioni su parti della macchina irraggiungibili da terra, utilizzare scale, piattaforme, 
ecc., rispondenti ai criteri di sicurezza (appoggi, parapetti, ecc.) 

 In caso di utilizzo di martinetti di sollevamento, controllarne preventivamente l'efficienza; posizionarli 
solo nei punti della macchina indicati dalle istruzioni per la manutenzione. I martinetti devono essere 
sempre considerati solo come un mezzo d'opera; il bloccaggio del carico deve essere effettuato 
trasferendo il peso ad appositi supporti predisposti, di adeguata portata 

 Le operazioni di sostituzione dei denti delle benne devono essere effettuati utilizzando gli occhiali 
protettivi, al fine di evitare che i colpi di martello, necessari per estrarre e sostituire i denti consumati, 
possano provocare la proiezione di schegge, con grave pericolo per gli occhi dell'addetto 

 Non eseguire mai interventi di manutenzione con il motore acceso, salvo ciò sia prescritto nelle 
istruzioni per la manutenzione della macchina  

 In caso di intervento in luogo chiuso (officina) o ambiente confinato (galleria) predisporre un sistema 
di depurazione o allontanamento dei gas di scarico  

 In caso di interventi sulla macchina o su parti di essa, con sollevamento delle stesse, bloccare 
sempre il tutto, utilizzando mezzi esterni; nel caso in cui la stessa non sia stata ancora bloccata 
adeguatamente, evitare il passaggio di persone, sotto l'attrezzatura o nelle immediate vicinanze  

 Per la manutenzione dell'attrezzatura di scavo (braccio, benna, lama, ecc.) in posizione sollevata, 
bloccare la stessa prima di intervenire (con l'apposito dispositivo) 

 In caso di arresto della macchina, riportare i comandi in folle ed inserire il freno; non abbandonare 
mai la macchina con il motore acceso 

 Chiudere la macchina nelle soste per il pranzo o alla fine della giornata lavorativa, al fine di evitare 
avviamenti a personale non autorizzato 

 Non utilizzare il miniescavatore se si riscontra una qualunque anomalia durante il controllo 
giornaliero oppure durante il suo uso. Informare immediatamente il responsabile della macchina e la 
società di noleggio. 

 Prestare la massima attenzione durante l'attraversamento di zone che manifestino irregolarità 
superficiali, esse potrebbero interrompere la continuità dell'aderenza o della trazione sul terreno 
della macchina con pericolo di scivolamenti laterali e/o ribaltamenti  

 Evitare, quando possibile, l'attraversamento e/o il superamento di ostacoli; nel caso in cui ciò non 
fosse possibile, ridurre la velocità, procedere obliquamente, portarsi sul punto di "bilico", bilanciare la 
macchina sull'ostacolo e scendere lentamente 

 Procedere con estrema cautela, in caso di operazioni in zone potenzialmente pericolose, ossia, 
terreni con forti pendenze, prossimità di burroni, presenza di ghiaccio sul terreno 

 Quando possibile, evitare di far funzionare la macchina nelle immediate vicinanze di scarpate, sia 
che si trovino a valle che a monte della macchina 

 Verificare che la forma e la posizione del posto dell'operatore siano tali da garantire visibilità 
sufficiente della zona di guida e della zona di lavoro. Per ovviare a una visione diretta insufficiente, 
dovranno essere previsti dei dispositivi supplementari, quali specchietti, congegni a ultrasuoni o 
dispositivi video 

 Se venissero usati specchietti retrovisori esterni, questi dovranno garantire una sufficiente visibilità. Il 
finestrino anteriore e quello posteriore, dovranno essere dotati di tergicristallo e di lavacristallo 
motorizzati. Dovrà essere previsto un sistema di sbrinamento dei finestrini anteriori 

 Verificare la presenza delle seguenti strutture protettive:  
o struttura di protezione ROPS in caso di ribaltamento; struttura di protezione FOPS contro la 

caduta di oggetti dall'alto;  
o struttura di protezione TOPS in caso di rovesciamento laterale (per gli escavatori compatti 

con cabina) 

 Verificare che le parti mobili atte a trasmettere energia all'interno di una macchina movimento terra o 
le parti calde siano posizionate o munite di protezioni per ridurre al minimo il rischio di 
schiacciamenti, cesoiamenti, tagli e contatto con superfici calde Schermi e ripari dovranno essere 
progettati in modo da rimanere ben fissati al loro posto  
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 L'apertura e il bloccaggio dovranno poter essere effettuati in modo facile e sicuro. Nei casi in cui 
l'accesso è necessario solo raramente, dovranno essere montati ripari fissi smontabili per mezzo di 
attrezzi. Quando l'accesso è necessario di frequente per motivi di riparazione o di manutenzione, 
potranno essere installati ripari mobili. Se possibile schermi e ripari dovranno rimanere incernierati 
alla macchina quando sono aperti   

 Verificare la presenza di protezioni al motore e agli organi di trasmissione del moto  

 I miniescavatori devono essere dotati di freno di servizio e di stazionamento conformi ai seguenti 
requisiti: 

o il freno di servizio deve essere in grado di arrestare completamente la struttura superiore per 
dieci volte partendo dalla velocità nominale con incremento dell'angolo di decelerazione di 
rotazione non superiore al 20%. Questi dieci azionamenti devono essere consecutivi; 

o il freno di stazionamento deve poter essere azionato automaticamente o manualmente a 
motore spento o acceso e rimanere efficiente anche in caso di interruzione dell'energia di 
alimentazione (il freno di stazionamento degli escavatori deve essere interamente 
meccanico ad esempio freno ad attrito a molla). Negli escavatori con massa operativa < 
6000 Kg, il freno di stazionamento può essere sostituito da un blocco meccanico in almeno 
una delle posizioni della struttura superiore. I movimenti dei comandi per la guida e la 
sterzatura non devono necessariamente corrispondere alla direzione di movimento voluta 
qualora la struttura superiore non si trovi nella normale direzione di guida 

 Verificare la presenza della targhetta con i dati del costruttore e indicazioni sulla potenza sonora 
emessa dalla macchina, nonché i cartelli per le principali norme di sicurezza all'uso della macchina 

 Verificare che i miniescavatori destinati ad essere utilizzati nelle operazioni di movimentazione dei 
carichi e aventi capacità nominale massima di  sollevamento > 1000 Kg, o momento di ribaltamento 
di 40000 Nm, siano provvisti di: 

o un dispositivo di avvertimento acustico o visivo che segnali all'operatore che sono stati 
raggiunti la capacità limite di movimentazione dei carichi o il momento limite corrispondente 
e che continui a funzionare per tutto il periodo in cui il carico o il momento superino tale 
limite. Tale dispositivo può essere disattivato mentre l'escavatore sta eseguendo operazioni 
diverse da quelle di movimentazione dei carichi. Il modo "attivato" dovrà essere chiaramente 
indicato; 

o un dispositivo di controllo dell'abbassamento del braccio di sollevamento 

 Controllare l'efficienza delle luci e dei dispositivi di avvertimento e segnalazione, avvertitore acustico, 
sistema di segnalazione luminosa  

 Verificare che le macchine movimento terra siano dotate di: 
o luci di arresto e indicatori di direzione per macchine con velocità per costruzione superiore a 

30 Km/h; un dispositivo di segnalazione acustica comandato dal posto dell'operatore 
o un dispositivo che permetta di installare un mezzo di segnalazione luminosa rotante 

 Utilizzare otoprotettori, scarpe di sicurezza, casco di sicurezza e guanti 

 Indossare indumenti aderenti al corpo, con polsini adattabili, evitando assolutamente abiti con parti 
sciolte e svolazzanti, che possano restare agganciati, bracciali e collane; eventuali capelli lunghi 
vanno tenuti legati 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti  

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante. 

 DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Proiezione di 
materiali e/o detriti 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere 
il lavoratore dal rischio di 
offesa al capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397 (2001) 
Elmetti di protezione 
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RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Investimento 

Indumenti alta 
visibilità  

 
 

Fluorescente con bande 
rifrangenti, composto da 
pantalone e giacca ad alta 
visibilità 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 340-471 (2004) 
Indumenti di protezione - 
Requisiti generali. Indumenti 
di segnalazione ad alta 
visibilità per uso professionale 
- Metodi di prova e requisiti. 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le 
lavorazioni 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/per
forazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Inalazione di polveri 
e fibre 

 
Mascherina 

antipolvere FFP2 
 

 

 
 
Mascherina per la protezione 
di polveri a media tossicità, 
fibre e aerosol a base 
acquosa di materiale 
particellare >= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle 
vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante contro 
particelle - Requisiti, prove, 
marcatura. 

Rumore che supera 
i livelli consentiti 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed usurati 
si possono facilmente 
sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.3 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 
generali. Parte 1: cuffie 

 
 
FASE DI LAVORO: SCAVO A SEZIONE OBBLIGATA ESEGUITO A MANO 

 

 
Trattasi della esecuzione di piccoli scavi a sezione obbligata eseguiti manualmente mediante 
l'utilizzo di pala e piccone. 
 

 

 Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
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o Attrezzi manuali di uso comune                        
o Piccone 
o Pala 

 

 Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Notevole 

Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

Infezione da microorganismi Possibile Significativo Notevole 

Seppellimento, sprofondamento Possibile Significativo Notevole 

Caduta nello scavo Possibile Significativo Notevole 

Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

 Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi di lavoro al fine di 
individuare l'eventuale esistenza di linee elettriche interrate e stabilire le idonee precauzioni per 
evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione 

 I percorsi e la profondità delle linee interrate o in cunicolo in tensione devono essere rilevati e 
segnalati in superficie quando interessano direttamente la zona di lavoro 

 Devono essere formulate apposite e dettagliate istruzioni scritte per i preposti e gli addetti ai lavori in 
prossimità di linee elettriche 

 Qualora accadano situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro ad un altro 
posto a quota inferiore, i lati accessibili dello scavo e/o del rilevato devono essere protetti con 
appositi parapetti 

 Durante i lavori di scavo il terreno viene armato o consolidato in presenza del rischio di frane o 
scoscendimenti (Art.118 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Durante i lavori di scavo deve essere vietata la sosta ed il passaggio dei non addetti ai lavori 

 I percorsi per la movimentazione dei carichi e il dislocamento dei depositi, durante le operazioni di 
scavo e movimenti di terra, devono essere scelti in modo da evitare interferenze con zone in cui si 
trovano persone 

 Lo scavo deve essere circondato da un parapetto normale o coperto con solide coperture (Art.118 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

 Le pareti dei fronti di attacco degli scavi devono essere tenute con una inclinazione o un tracciato 
tali, in relazione alla natura del terreno, da impedire franamenti (Art.118 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Prima delle operazioni di scavo verrà verificata con la D.L. la consistenza e la stabilità del terreno, 
stabilendo così la tratta di scavo possibile in funzione di tali parametri (Art.118 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 I depositi di materiali non dovranno essere costituiti presso il ciglio dello scavo 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art.77 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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 DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere 
il lavoratore dal rischio di 
offesa al capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Tuta da lavoro da indossare 
per evitare che la polvere 
venga a contatto con la pelle 
 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Scivolamenti e cadute 
a livello 

Stivali 
antinfortunistici 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/ 
perforazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.6 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.5 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Inalazione di polveri e 
fibre 

 
Mascherina 

antipolvere FFP2 
 

 

 
Mascherina per la protezione 
di polveri a media tossicità, 
fibre e aerosol a base 
acquosa di materiale 
particellare >= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante 
contro particelle - Requisiti, 
prove, marcatura. 

Proiezione di 
materiali 

Occhiali di 
protezione 

 

 

Con lente unica panoramica 
in policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione 
laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.2 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli 
occhi - Specifiche. 
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FASE DI LAVORO: SCAVO A SEZIONE RISTRETTA 

 

Per scavi a sezione ristretta (o in trincea) si intendono quelli continui (correnti) di 
sezione trasversale ristretta per i quali, non essendo consentito ai mezzi di trasporto 
per il carico dei materiali l'accesso frontale al fondo del cavo, si rendono necessari due 
paleggiamenti come per lo scavo a sezione obbligata. Generalmente, questi tipi di 
scavo vengono utilizzati per la posa di tubazioni, sottoservizi, ecc… 
 

PRESCRIZIONI OPERATIVE 
Qualunque lavoro di scavo deve essere preceduto da un'analisi geotecnica del terreno che in relazione alle 
caratteristiche del lavoro dovrà determinare i fattori di stabilità. Di tale perizia si deve fare riferimento nel 
piano di sicurezza, producendone la relazione in allegato. Tutte le attività di scavo comportano la verifica 
preventiva da parte di un responsabile di area direttiva e la sorveglianza dei lavori da parte di responsabili di 
area gestionale. 
Di seguito sono riportate alcune prescrizioni operative: 
nel caso di scavi eseguiti con mezzi meccanici, le persone non devono sostare o transitare o comunque 
essere presenti nel campo di azione dell'escavatore, né alla base o sul ciglio del fronte di attacco; 
le persone non devono accedere al ciglio superiore del fronte di scavo: la zona pericolosa sarà delimitata 
con barriere mobili o segnalata con opportuni cartelli; 
il ciglio superiore degli scavi deve essere pulito e spianato; 
le pareti dello scavo devono essere controllate per eliminare le irregolarità ed evitare eventuali distacchi di 
blocchi o di sassi (disgaggio); 
prima di accedere alla base della parete di scavo accertarsi del completamento dei lavori, armature 
comprese, quando previste; 
i mezzi meccanici non dovranno mai avvicinarsi al ciglio dello scavo; 
non devono essere effettuati depositi, anche se momentanei, in prossimità del ciglio dello scavo; 
è buona norma arretrare convenientemente i parapetti al fine di evitare sia i depositi sia il transito dei mezzi 
meccanici in prossimità del ciglio superiore. 
 
Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
Escavatore 
Dumper 
Pompa (per eventuale estrazione acqua di falda) 
 
Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Schiacciamento per ribaltamento del mezzo Possibile Grave Notevole 

Investimento Possibile  Grave Notevole 

Vibrazioni meccaniche per uso di mezzi 
meccanici 

Probabile Significativo Notevole 

Annegamento (per allagamento a causa di rottura 
di falde acquifere, vicinanze di fiumi, bacini ecc...) 

Possibile Significativo Notevole 

Caduta di automezzi e materiali nello scavo Possibile Significativo Notevole 

Rumore Probabile Significativo Notevole 

Seppellimento e sprofondamento delle pareti  Possibile Significativo Notevole 
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Elettrocuzione (per presenza di cavi interrati) Possibile Significativo Notevole 

Inalazione di polveri Probabile Modesto Notevole 

Scivolamenti e/o cadute di persone, dai cigli o dai 
bordi nello scavo  

Probabile Modesto Notevole 

Ribaltamento di mezzi meccanici Non probabile Grave Accettabile 

Scivolamenti e cadute a livello per presenza di 
fango o acqua 

Possibile Modesto Accettabile 

Microclima Possibile Modesto Accettabile 

 
Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 
Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi di lavoro al fine di individuare 
l'eventuale esistenza di linee elettriche interrate e stabilire le idonee precauzioni per evitare possibili contatti 
diretti o indiretti con elementi in tensione 
I percorsi e la profondità delle linee interrate o in cunicolo in tensione devono essere rilevati e segnalati in 
superficie quando interessano direttamente la zona di lavoro 
Devono essere formulate apposite e dettagliate istruzioni scritte per i preposti e gli addetti ai lavori in 
prossimità di linee elettriche 
La zona d'avanzamento del fronte dello scavo deve essere chiaramente segnalata e delimitata e ne deve 
essere impedito l'accesso al personale non autorizzato 
Qualora accadano situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro ad un altro posto a 
quota inferiore, i lati accessibili dello scavo e/o del rilevato devono essere protetti con appositi parapetti 
Devono essere predisposte per lo scavo, rampe di pendenza adeguata e con franco di 70 cm da ambedue i 
lati, considerando l'ingombro massimo della sagoma dei mezzi 
I lavori di scavo, con mezzi manuali o meccanici, devono essere preceduti da un accertamento delle 
condizioni del terreno e delle opere eventualmente esistenti nella zona interessata 
Vietare il transito con mezzi meccanici sul ciglio degli scavi  
Attenersi alle misure di sicurezza per l'uso dei mezzi meccanici (Allegato V-VI del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 
I lavori in scavi devono essere sospesi durante eventi metereologici che possano influire sulla stabilità dei 
terreni e la stabilità delle pareti e delle protezioni dello scavo devono essere verificate prima della ripresa 
delle lavorazioni 
Gli scavi devono essere realizzati e armati come richiesto dalla natura del terreno, dall'inclinazione delle 
pareti e dalle altre circostanze influenti sulla stabilità ed in modo da impedire slittamenti, frane, crolli e da 
resistere a spinte pericolose, causate anche da piogge, infiltrazioni, cicli di gelo e disgelo (Art. 118  del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
Particolare attenzione deve essere dedicata alle utenze (tubazioni, cavidotti) sotterranee parallele alla 
direzione di scavo poste nelle immediate vicinanze dello stesso, per evitare franamenti o distacchi di 
materiale dovuti alla presenza di materiale di riporto non omogeneo con il resto del terreno 
La messa in opera manuale o meccanica delle armature o dei sistemi di protezione (pannelli, reti, spritz 
beton, ecc.) deve di regola seguire immediatamente l'operazione di scavo. Devono essere predisposti 
percorsi e mezzi per il rapido allontanamento in caso d'emergenza 
La presenza di scavi aperti deve essere in tutti i casi adeguatamente segnalata 
Sul ciglio degli scavi devono essere vietati i depositi di materiali, l'installazione di macchine pesanti o fonti di 
vibrazioni e urti, il passaggio e la sosta di veicoli (Art. 120 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 
Le attività che richiedono sforzi fisici violenti e/o repentini devono essere eliminate o ridotte anche attraverso 
l'impiego di attrezzature idonee alla mansione 
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Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di 
conservazione ed efficienza e quando non utilizzati devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile e 
non devono ingombrare posti di passaggio o di lavoro 
I depositi anche provvisori di materiali in cataste, pile e mucchi devono essere organizzati in modo da evitare 
crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione in ogni condizione meteorologica 
Le attrezzature capaci di trasmettere vibrazioni al corpo degli operatori devono essere dotate di tutti i 
dispositivi tecnici più efficaci per la protezione dei lavoratori (dispositivi di smorzamento) ed essere mantenuti 
in stato di perfetta efficienza 
I percorsi pedonali interni al cantiere, anche al fondo dello scavo, devono sempre essere mantenuti sgombri 
da attrezzature, materiali, macerie o altro capace di ostacolare il cammino degli operatori 
Gli ostacoli fissi devono essere convenientemente segnalati e/o protetti (es. ferri di picchettatura e 
tracciamento, attraversamento di altre utenze). Per ogni postazione di lavoro è necessario individuare la via 
di fuga più vicina 
Provvedere al sicuro accesso ai posti di lavoro in piano e sul fondo dello scavo. Le vie d'accesso al cantiere 
e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità diurne e notturne 
Nell'acquisto di nuove attrezzature occorre prestare particolare attenzione alla silenziosità d'uso 
Le attrezzature devono essere correttamente mantenute e utilizzate, in conformità alle indicazioni del 
fabbricante, al fine di limitarne la rumorosità eccessiva 
Durante il funzionamento, le cabine ed i carter degli escavatori devono essere mantenuti chiusi e dovranno 
essere evitati i rumori inutili 
Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli 
addetti dovranno adottare i dispositivi di protezione individuali conformi a quanto indicato nel rapporto di 
valutazione del rumore e se del caso essere sottoposti a sorveglianza sanitaria 
Le attività più rumorose devono essere opportunamente perimetrate e segnalate 
Impedire lo svolgimento di attività che comportino l'esposizione a condizioni climatiche/microclimatiche 
estreme o a variazioni eccessive delle stesse 
I cigli superiori degli scavi devono essere protetti con teli impermeabili per evitare gli effetti erosivi dell'acqua 
piovana 
I parapetti del ciglio superiore dello scavo devono risultare convenientemente arretrati e/o provvisti di tavola 
fermapiede, anche al fine di evitare la caduta di materiali a ridosso dei posti di lavoro a fondo scavo 
Prima dell'accesso del personale al fondo dello scavo è necessario effettuare il disgaggio e proteggere le 
pareti 
Nelle attività di scavo in presenza di corsi o bacini d'acqua devono essere prese misure per evitare i rischi di 
annegamento 
I lavori di scavo e di movimento terra in prossimità di corsi o bacini d'acqua o in condizioni simili devono 
essere programmati tenendo conto delle variazioni del livello dell'acqua, prevedendo mezzi per la rapida 
evacuazione 
Deve essere approntato un programma di pronto intervento per il salvataggio delle persone sorprese da 
irruzioni d'acqua o cadute in acqua e previste le attrezzature necessarie 
Devono essere disponibili in cantiere giubbotti in sommergibili (Allegato VIII del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 
Gli esposti al rischio, gli incaricati degli interventi di emergenza e tutti gli addetti al cantiere devono essere 
informati e formati sul comportamento da tenere e addestrati in funzione dei relativi compiti (Art. 18 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
Durante gli scavi ed i movimenti terra di regola non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la 
presenza di manodopera nella zona di intervento dei mezzi d'opera e di trasporto 
Durante gli scavi la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi all'interno dello scavo deve 
avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. In tutti i casi 
deve essere vietato l'intervento concomitante di attività con mezzi meccanici e attività manuali 
Per l'accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro devono essere approntati percorsi sicuri e quando 
necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici 
La definizione delle pendenze dei piani di lavoro deve essere effettuata anche in funzione delle 
caratteristiche delle macchine operatrici e delle capacità di carico degli autocarri (Allegato V - VI del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
Le vie d'accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate secondo le 
necessità diurne o notturne e mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti 
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Qualora il cantiere sia in comunicazione con altre strade aperte al traffico, le intersezioni e le zone 
interessate dall'entrata e dall'uscita dei mezzi di cantiere devono essere delimitate e segnalate in conformità 
alle indicazioni del codice della strada; tutti i lavoratori interessati devono fare uso degli indumenti ad alta 
visibilità 
Deve essere impedito l'accesso di estranei alle zone di lavoro 
Nell'attività di scavo e di movimento terra, la diffusione di polveri deve essere ridotta al minimo irrorando 
periodicamente le superfici di scavo ed i percorsi dei mezzi meccanici 
L'esposizione alle polveri degli operatori di macchine deve essere ridotta utilizzando il più possibile 
attrezzature ed impianti dotati di cabina climatizzata (Allegato V-VI del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 
Quando la quantità di polveri presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di 
lavoro e DPI idonei alle attività ed eventualmente, ove richiesto, il personale interessato deve essere 
sottoposto a sorveglianza sanitaria 
Tutti gli addetti devono fare uso dell'elmetto di protezione personale (Allegato VIII del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 
Le lavorazioni che devono essere svolte in ambiente insalubre (corsi d'acqua, canalizzazioni, ecc.) devono 
essere preceduti da una ricognizione tesa ad evidenziare possibili focolai di infezione da microrganismi; se 
del caso, con il parere del medico competente dovranno essere utilizzati i DPI appropriati (Art. 77 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 
Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 
 
DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere 
il lavoratore dal rischio di 
offesa al capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Investimento 

Indumenti alta 
visibilità  

 
 

Fluorescente con bande 
rifrangenti, composto da 
pantalone e giacca ad alta 
visibilità 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 340-471 (2004) 
Indumenti di protezione - 
Requisiti generali. Indumenti 
di segnalazione ad alta 
visibilità per uso 
professionale - Metodi di 
prova e requisiti. 

Scivolamenti e cadute 
a livello 

Stivali 
antinfortunistici 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/ 
perforazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.6 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 
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Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.5 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Inalazione di polveri e 
fibre 

 
Mascherina 
antipolvere FFP2 
 

 

 
Mascherina per la protezione 
di polveri a media tossicità, 
fibre e aerosol a base 
acquosa di materiale 
particellare >= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante 
contro particelle - Requisiti, 
prove, marcatura. 

Rumore che supera i 
livelli consentiti 

Tappi preformati 

 

In spugna di PVC, inseriti nel 
condotto auricolare assumono 
la forma dello stesso 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.3 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09  
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 
generali. Parte 2: Inserti 

Annegamento 

Giubbotto 
di salvataggio 

 

Dispositivo individuale di 
galleggiamento da indossare 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII -punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 12402 (06) 
Dispositivi individuali di 
galleggiamento - Parte 1: 
Giubbotti di salvataggio per 
navi d'alto mare - Requisiti di 
sicurezza 

 

 

FASE DI LAVORO: RINTERRI DI SCAVI A SEZIONE RISTRETTA 

 

Trattasi del rinterro di scavi con materiale proveniente dallo scavo e depositato in cantiere, 
compresi il carico, il trasporto, lo scarico e lo stendimento, nonché l'onere per il 
costipamento del materiale di rinterro o riporto, eseguito con mezzi meccanici. Per rinterri si 
intende: 
la bonifica di zone di terreno non adeguato, al disotto del piano di posa di manufatti, delle 
trincee e dei rilevati, effettuata mediante sostituzione dei terreni del sottosuolo con 
materiale idoneo o mediante il trattamento degli stessi con calce; 
il riempimento di scavi provvisori eseguiti per la realizzazione di fondazioni, cunicoli, 
pozzetti, e quanto altro; 
la sistemazione superficiale eseguita con o senza apporto di materiale. 

 
Macchine/Attrezzature/Impianti 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
Escavatore 
Autocarro 
Compattatore a piatto vibrante 
Utensili manuali d'uso comune 
Carriola 
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Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Vibrazioni meccaniche  Possibile Significativo Notevole 

Ribaltamento di mezzi meccanici Possibile Significativo Notevole 

Caduta di mezzi nello scavo Possibile Significativo Notevole 

Rumore Probabile Significativo Notevole 

Investimento da parte di mezzi meccanici Possibile Significativo Notevole 

Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Notevole 

Caduta di persone nello scavo Probabile Modesto Notevole 

Urti, colpi e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

Microclima Possibile Modesto Accettabile 

 
Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 
Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi di lavoro al fine di individuare 
l'eventuale esistenza di linee elettriche interrate e stabilire le idonee precauzioni per evitare possibili contatti 
diretti o indiretti con elementi in tensione 
Devono essere formulate apposite e dettagliate istruzioni scritte per i preposti e gli addetti ai lavori in 
prossimità di linee elettriche 
La zona interessata dai lavori deve essere chiaramente segnalata e delimitata e ne deve essere impedito 
l'accesso al personale non autorizzato 
Sensibilizzazione periodica al personale operante relativamente ai rischi specifici delle operazioni da 
eseguire 
Attenersi alle misure di sicurezza per l'uso dei mezzi meccanici (Allegato V-VI del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 
Durante il movimento dei mezzi, questi devono essere assistiti da un operatore a terra 
Impedire l'avvicinamento, la sosta ed il transito di persone non addette ai lavori, con segnalazioni e 
sbarramenti 
Devono essere verificate le vie o le piste di accesso, provvedendo, ove necessario, al loro allargamento o 
consolidamento (procedere a velocità ridotta) 
Vietare l'avvicinamento del personale non autorizzato al campo di azione delle macchine operatrici 
Nell'acquisto di nuove attrezzature occorre prestare particolare attenzione alla silenziosità d'uso 
Le attrezzature devono essere correttamente mantenute e utilizzate, in conformità alle indicazioni del 
fabbricante, al fine di limitarne la rumorosità eccessiva 
Durante il funzionamento, le cabine ed i carter degli escavatori devono essere mantenuti chiusi e dovranno 
essere evitati i rumori inutili 
Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli 
addetti dovranno adottare i dispositivi di protezione individuali conformi a quanto indicato nel rapporto di 
valutazione del rumore e se del caso essere sottoposti a sorveglianza sanitaria 
Le attività più rumorose devono essere opportunamente perimetrate e segnalate 
Impedire lo svolgimento di attività che comportino l'esposizione a condizioni climatiche/microclimatiche 
estreme o a variazioni eccessive delle stesse 
Gli esposti al rischio, gli incaricati degli interventi di emergenza e tutti gli addetti al cantiere devono essere 
informati e formati sul comportamento da tenere e addestrati in funzione dei relativi compiti (Art. 18 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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Durante l’attività lavorativa di regola non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di 
manodopera nella zona di intervento dei mezzi d'opera e di trasporto 
Durante l’attività, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi all'interno dello scavo deve 
avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. In tutti i casi 
deve essere vietato l'intervento concomitante di attività con mezzi meccanici e attività manuali 
Per l'accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro devono essere approntati percorsi sicuri e quando 
necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici 
La definizione delle pendenze dei piani di lavoro deve essere effettuata anche in funzione delle 
caratteristiche delle macchine operatrici e delle capacità di carico degli autocarri (Allegati V-VI del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
Le vie d'accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate secondo le 
necessità diurne o notturne e mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti 
Qualora il cantiere sia in comunicazione con altre strade aperte al traffico, le intersezioni e le zone 
interessate dall'entrata e dall'uscita dei mezzi di cantiere devono essere delimitate e segnalate in conformità 
alle indicazioni del codice della strada; tutti i lavoratori interessati devono fare uso degli indumenti ad alta 
visibilità 
Nell'attività di scavo e di movimento terra, la diffusione di polveri deve essere ridotta al minimo irrorando 
periodicamente le superfici di scavo ed i percorsi dei mezzi meccanici 
L'esposizione alle polveri degli operatori di macchine deve essere ridotta utilizzando il più possibile 
attrezzature ed impianti dotati di cabina climatizzata (Allegato V,VI del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 
Quando la quantità di polveri presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di 
lavoro e DPI idonei alle attività ed eventualmente, ove richiesto, il personale interessato deve essere 
sottoposto a sorveglianza sanitaria 
Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i 
rischi derivanti dall’esposizione al rumore (Art.192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i 
rischi derivanti dall’esposizione alle vibrazioni (Art.203 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 
Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 
Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 
DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere 
il lavoratore dal rischio di 
offesa al capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Investimento 

Indumenti alta 
visibilità  

 
 

Fluorescente con bande 
rifrangenti, composto da 
pantalone e giacca ad alta 
visibilità 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 340-471 (2004) 
Indumenti di protezione - 
Requisiti generali. Indumenti 
di segnalazione ad alta 
visibilità per uso 
professionale - Metodi di 
prova e requisiti. 

mailto:criric@yahoo.com


COMUNE DI CAPANNORI 
___________________________________________ 

 

REALIZZAZIONE TOMBE ED OPERE DI MODESTA ENTITA’ IN TUTTI I CIMITERI FRAZIONALI DEL 
COMUNE – ANNUALITA’ 2021 - 

 

 

67 
 

 
Ing. Claudia Tonarelli 

 
Via. G. B. Giorgini 195/E – 55100 Lucca  

e-mail: claudia.tonarelli@alice.it  
Cell. 347 2962688 

 

 

Scivolamenti e cadute 
a livello 

Stivali 
antinfortunistici 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/perf
orazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.6 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.5 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Inalazione di polveri e 
fibre 

 
Mascherina 
antipolvere FFP2 
 

 

 
Mascherina per la protezione 
di polveri a media tossicità, 
fibre e aerosol a base 
acquosa di materiale 
particellare >= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante 
contro particelle - Requisiti, 
prove, marcatura. 

Rumore che supera i 
livelli consentiti 

Tappi preformati 

 

In spugna di PVC, inseriti nel 
condotto auricolare assumono 
la forma dello stesso 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.3 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09  
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 
generali. Parte 2: Inserti 

 
 
FASE DI LAVORO: RIMOZIONE DI LASTRE DI PIETRA  

 

Trattasi della rimozione di pavimento in lastre di pietra, compreso il relativo 
sottofondo con l'ausilio di mazza e scalpello o martello demolitore elettrico, la 
catalogazione delle lastre e l’accatastamento del materiale in deposito provvisorio. 

 

 Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune               
o Cazzuola 
o Badile 
o Mazza e scalpello 
o Martello demolitore 
  

 Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose: 

o Polveri inerti 
 

 Opere Provvisionali  
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Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 
o Canale di convogliamento 

 

 Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Notevole 

o Rumore Probabile Modesto Notevole 

o Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

o Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Ergonomia Possibile Significativo Notevole 

o Proiezione di schegge Possibile Significativo Notevole 

o Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di 
esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature  

 Durante  i  lavori  di rimozione  deve essere assolutamente impedito il transito nelle  zone  di rischio 
e devono essere predisposti opportuni cartelli indicanti l'esecuzione della rimozione  

 I canali di convogliamento dei materiali debbono essere realizzati in maniera che non si verifichino 
fuoriuscite di materiali e debbono terminare a non oltre 2 mt dal suolo  

 Durante lo scarico deve essere vietata la presenza di persone alla base dei canali di scarico  

 Deve essere vietato  gettare indiscriminatamente materiale dall'alto  

 Il materiale di risulta accumulato deve essere successivamente raccolto e rimosso 

 Non assumere posizioni scomode per lunghi periodi, ma nel caso fosse necessario,  interrompere 
spesso il lavoro per poter rilassare la muscolatura 

 Prima di procedere alla rimozione è  opportuno assicurarsi della assenza di parti elettriche in 
tensione (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 I lavori effettuati con  l'ausilio di  attrezzature rumorose o  che comportino  comunque produzione di  
rumore, devono essere eseguiti negli  orari  stabiliti e nel  rispetto delle ore di silenzio imposte dai 
regolamenti locali (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

 DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 
Dispositivo utile a proteggere 
il lavoratore dal rischio di 
offesa al capo per caduta di 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
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RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

 

materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

D.lgs n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Scivolamenti, 
cadute a livello 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/per
forazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Inalazione di polveri 
e fibre 

 
Mascherina 

 

 

 
 
Mascherina per la protezione 
di polveri a media tossicità, 
fibre e aerosol a base 
acquosa di materiale 
particellare >= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle 
vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante contro 
particelle - Requisiti, prove, 
marcatura. 

Presenza di 
apparecchiature/  
macchine rumorose 
durante le 
lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed usurati 
si possono facilmente 
sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.3 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 
generali. Parte 1: cuffie 

Proiezione di 
schegge 

Occhiali di 
protezione 

 

Con lente unica panoramica 
in policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione 
laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.2 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli 
occhi - Specifiche. 
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FASE DI LAVORO: ESECUZIONE DI MASSETTI/SOLETTE 

 

Trattasi della realizzazione di massetti in calcestruzzo semplice o alleggerito 
per sottofondo di pavimenti, formazione di pendenze, ecc. 
 

 Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune 
o Costipatore 

 Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

o Schizzi di materiali Possibile Significativo Notevole 

o Rumore Probabile Lieve Accettabile 

o Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

o Elettrocuzione Non probabile Grave Accettabile 

o Microclima Possibile Lieve Basso 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di 
esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09)  

 Impedire l'avvicinamento di persone non addette ai lavori 

 Assicurarsi della predisposizione di un regolare impianto di terra ed installare un interruttore 
differenziale ad alta sensibilità (Art. 80 – Allegato VI Punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09 ) 

 E' consentito l'uso, in deroga al collegamento elettrico di terra, di utensili elettrici portatili purchè 
dotati di doppio isolamento certificato da istituto riconosciuto (Art. 80 – Allegato VI Punto 6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Accertarsi della assenza di linee elettriche interrate o altri impianti nell'area di lavoro (Art. 83 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Aerare bene i locali di lavoro durante l'utilizzo del costipatore manuale a motore all'interno di edifici 
(Allegato IV Punto 2.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al 
minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti ( Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 
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RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Scivolamenti e 
cadute a livello 

Stivali 
antinfortunistici 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/per
forazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Inalazione di polveri 
e fibre 

 
Mascherina 

 

 

 
 
Mascherina per la protezione 
di polveri a media tossicità, 
fibre e aerosol a base 
acquosa di materiale 
particellare >= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle 
vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante contro 
particelle - Requisiti, prove, 
marcatura. 

Proiezione di 
schegge 

Occhiali di 
protezione 

 

Con lente unica panoramica 
in policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione 
laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.2 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli 
occhi - Specifiche. 

 
 
FASE DI LAVORO: INTONACI INTERNI/ESTERNI ESEGUITI A MANO 
 

 
 

Realizzazione di intonaci su superfici verticali e/o orizzontali eseguiti a mano. 
L’applicazione manuale dell’intonaco esterno richiede le seguenti accortezze 
ai fini di buoni risultati: 
bagnare la muratura prima della posa dell’intonaco 
procedere alla posa manuale dell’intonaco 
livellare con staggia in alluminio l’intonaco  
ad indurimento avvenuto il prodotto può essere grattato sulle superfici con la 
tecnica della rabottatura. 

 
Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
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Utensili manuali d’uso comune 
Argano per il sollevamento dei carichi 
Betoniera a bicchiere 
 
Sostanze/Preparati Pericolosi 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori utilizzano le seguenti sostanze/preparati: 
Intonaci 
 
Opere Provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 
Ponti su cavalletti 
Ponteggi 
 
Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Caduta dall’alto Possibile Grave Notevole 

Caduta di materiali dall’alto Possibile Grave Notevole 

Inalazione di polveri Possibile Significativo Notevole 

Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

Ferite, tagli per contatti con gli attrezzi Possibile Modesto Accettabile 

Ribaltamento della betoniera Non probabile Grave  Accettabile 

Dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni allergiche 
per contatto con intonaci 

Non probabile Modesto Basso 

 
Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 
Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle 
attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 
Posizionare la segnaletica di sicurezza (Art. 163 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi dei lavori al fine di individuare la 
eventuale esistenza di linee elettriche aeree e stabilire le idonee precauzioni per evitare possibili contatti 
diretti o indiretti con elementi in tensione (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  
La larghezza dell’impalcato del ponte su cavalletti non deve essere inferiore a 90 cm (Allegato XVIII Punto 
2.2.2.3. del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  
Le tavole da ponte devono poggiare su tre cavalletti, essere ben accostate, fissate ai cavalletti e non 
presentare parti al sbalzo superiori a 20 cm (Allegato XVIII Punto 2.2.2.3. del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 
Verificare che i ponti su cavalletti e gli impalcati siano allestiti ed utilizzati in maniera corretta. Vietarne il 
montaggio sugli impalcati del ponteggio (Art 139  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
Gli impalcati devono avere elementi di sostegno d’adeguata resistenza (Art 112 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 
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Applicare regolari parapetti o sbarrare le aperture prospicienti il vuoto, se l’altezza di possibile caduta è 
superiore a m 2 (Art 126 – Art. 146 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
Verificare il corretto allestimento del ponteggio esterno (Art 112 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 
Accertarsi della stabilità della betoniera (Allegato V Parte I Punto 5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 
Prima dell'utilizzo della betoniera verificare la presenza delle protezioni in particolare (Allegato V Parte I 
Punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) : 
Il volante di comando ribaltamento bicchiere deve avere i raggi accecati ove esiste il pericolo di tranciamento 
Il pedale di sgancio del volante deve essere dotato di protezione superiormente e lateralmente 
Gli organi di trasmissione del moto, ingranaggi, pulegge, cinghie devono essere protetti contro il contatto 
accidentale a mezzo di carter 
E' fatto divieto assoluto manomettere le protezioni e lubrificare o pulire la betoniera sugli organi in 
movimento (Allegato VI Punto 1.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
La betoniera deve essere montata secondo le indicazioni fornite dal costruttore e rilevabili nel libretto d'uso 
Verificare che sia presente un solido impalcato per la betoniera a bicchiere a protezione del posto di lavoro 
(Art. 114 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
Durante il sollevamento e il trasporto dei materiali non si deve passare con i carichi sospesi sopra le 
persone, provvedendo a segnalare ogni operazione in modo da consentire l'allontanamento delle persone 
(Allegato VI Punto 3.1.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
Se permangono lavoratori o terzi sotto il percorso del carico, il manovratore dovrà interrompere l'operazione 
fino al loro allontanamento (Allegato VI Punto 3.1.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
Il carico dovrà essere portato su idonei piani di sbarco del materiale 
Prima dell'esecuzione della intonacatura disporre ordinatamente il materiale e le attrezzature strettamente 
necessarie sul piano dell'impalcato senza provocarne l'ingombro (Art. 124 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 
Valutare prima dell'inizio dei lavori gli spazi di lavoro e gli ostacoli per i successivi spostamenti con sicurezza 
(Art. 108 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi 
pesanti  o ingombranti (Art. 169 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei 
carichi. Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
Verificare con frequenza le condizioni degli attrezzi ( Art 71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 
Non sovraccaricare gli impalcati dei ponti con materiale ( Art 124  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09 ) 
Salire e scendere dal piano di lavoro facendo uso di scale a mano 
È vietato lavorare su un singolo cavalletto anche per tempi brevi, è vietato utilizzare, come appoggio delle 
tavole, le scale, i pacchi dei forati o altri elementi di fortuna (Allegato XVIII Punto 2.2.2.4. del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 
È vietato allestire ponti su cavalletti sul ponteggio ( Art 139 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09 ) 
Dovranno essere verificate le schede di rischio prima di maneggiare prodotti o sostanze, per verificare 
l'eventuale allergia agli elementi contenuti. 
Fornire i dispositivi di protezione individuale con relative informazioni all’uso ( Art 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 
Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 
Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 
 
DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 
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RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere 
il lavoratore dal rischio di 
offesa al capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per caduta 
di materiali 
movimentati e/o per 
presenza di chiodi, 
ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/per
forazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Inalazione di polveri 
e fibre 

 
Mascherina 
 

 

 
 
Mascherina per la protezione 
di polveri a media tossicità, 
fibre e aerosol a base 
acquosa di materiale 
particellare >= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle 
vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante contro 
particelle - Requisiti, prove, 
marcatura. 

Spruzzi di intonaco 

Occhiali di 
protezione 

 

Con lente unica panoramica 
in policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione 
laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.2 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli 
occhi - Specifiche. 

Caduta dall’alto  

Imbracatura e 
cintura di sicurezza 

 

Cintura di sicurezza utilizzata 
in edilizia per la prevenzione 
da caduta di persone che 
lavorano in altezza su scale 
o ponteggi. Da utilizzare con 
cordino di sostegno 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  punti 3, 4 n.9  del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09 
UNI  EN 361/358 (2003)  
Specifiche per dispositivi di 
protezione individuale contro 
le cadute dall'alto. 
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Imbracature per il corpo 

 
 
FASE DI LAVORO: POSA MARMI 
Trattasi della posa di marmi di diversa natura per il rivestimento di tombe e loculi, gradini, formazione di 
zoccolini, ornie, ecc… 
 

 Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Attrezzi manuali di uso comune                        
o Sega circolare 
o Battipiastrelle  

 

 Sostanze Pericolose   
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 
o Cemento o malta cementizia 
o Collanti 

 

 Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Notevole 

Rumore Probabile Modesto Notevole 

Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

Getti e schizzi Probabile Lieve Accettabile 

Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve Accettabile 

Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

Allergeni Non probabile Significativo Accettabile 

 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

 Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di 
esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Sensibilizzare periodicamente il personale relativamente ai rischi specifici delle operazioni da 
eseguire 

 Verificare periodicamente l'efficienza degli utensili e delle attrezzature utilizzate (Art 71 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 I posti di lavoro e di passaggio devono essere idoneamente difesi contro la caduta e l'investimento di 
materiali. Ove non sia possibile la difesa con mezzi tecnici, devono essere adottate altre misure o 
cautele adeguate (Art 114 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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 Prima di procedere alla esecuzione dei lavori occorrerà accertarsi che tutte le aperture verso il vuoto 
siano state perimetrate da regolari parapetti atti ad impedire la caduta (Art 77 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Per la fornitura in quota dei materiali effettuata tramite gli apparecchi di sollevamento occorre 
prestare la massima attenzione all'imbracatura degli elementi minuti; il sollevamento dei pallet di 
laterizi anche incelofanati e legati con le reggette di plastica non può essere effettuato con la forca 
semplice. I posti di lavoro fissi o di passaggio obbligato, posti in corrispondenza dei ponteggi o 
dell'area di movimentazione aerea dei carichi con apparecchi di sollevamento, devono essere 
protetti contro le cadute dall'alto con robusti intavolati. In tutte le operazioni effettuate in quota 
occorre evitare la caduta dei detriti di lavorazione sulla zona sottostante alla quale deve essere 
impedito l'accesso. Deve essere evitato l'appoggio anche temporaneo di materiali e/o utensili in 
condizioni di equilibrio precario. Tutti gli addetti devono in ogni modo fare uso dell'elmetto di 
protezione personale  

 Le attività che richiedono sforzi fisici violenti e/o repentini devono essere eliminate o ridotte anche 
attraverso l'impiego d'attrezzature idonee alla mansione. Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per 
l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di conservazione ed efficienza e quando non 
utilizzati devono essere tenuti in condizioni d'equilibrio stabile (es. riposti in contenitori o assicurati al 
corpo dell'addetto) e non devono ingombrare posti di passaggio o di lavoro. I depositi di materiali in 
cataste, pile e mucchi devono essere organizzati in modo da evitare crolli o cedimenti e permettere 
una sicura e agevole movimentazione 

 Utilizzare macchinari dotati di dispositivi di protezione delle parti in movimento (Allegato V punto 6 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Durante l'utilizzo di macchine elettriche, usare tutte le misure e precauzioni necessarie per impedire 
rischi di elettrocuzione (Art 80 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare periodicamente l'integrità dei macchinari elettrici (Art 80 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

 Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o 
ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 
movimentazione dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed individuare il 
modo più indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena (Art. 168 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al 
minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

 Accertarsi della tossicità dei materiali e dei prodotti utilizzati ed attenersi alle istruzioni riportate nelle 
rispettive schede tecniche 

 Aerare bene i locali di lavoro 

 Utilizzare, oltre agli altri DPI previsti, idonee ginocchiere antisdrucciolo in caucciù ad allaccio rapido 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

 DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Urti, colpi, impatti e 
compressioni 

Casco Protettivo 
Dispositivo utile a proteggere 
il lavoratore dal rischio di 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
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offesa al capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.7 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per caduta di 
materiali movimentati 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/perf
orazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.6 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.5 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Inalazione di polveri e 
fibre 

 
Mascherina 

 

 

 
 
Mascherina per la protezione 
di polveri a media tossicità, 
fibre e aerosol a base 
acquosa di materiale 
particellare >= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante 
contro particelle - Requisiti, 
prove, marcatura. 

Rumore che supera i 
livelli consentiti 

Tappi preformati 

 

In spugna di PVC, inseriti nel 
condotto auricolare assumono 
la forma dello stesso 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.3 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09  
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 
generali. Parte 2: Inserti 

 
 
FASE DI LAVORO: SMANTELLAMENTO CANTIERE E PULIZIA FINALE 

 

 
Terminati i lavori, il cantiere viene smobilizzato, in particolare vengono rimossi ed allontanati 
gli elementi di recinzione e di delimitazione provvisoria di cantiere, gli arredi e la segnaletica 
utilizzata, dopo si procede alla pulizia finale dell’area. 

 

 Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi d’uso comune: mazza, piccone, martello, pinze, tenaglie 
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o Utensili elettrici portatili 
o Autocarro 

 Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Caduta attrezzature/materiali  Probabile Significativo Notevole 

Caduta dall'alto  Probabile Significativo Notevole 

Elettrocuzione (per contatti diretti e/o indiretti) Possibile Significativo Notevole 

Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

Esposizione a rumore  Possibile Significativo Notevole 

Scivolamenti/cadute in piano Possibile Modesto Accettabile 

Inalazione di polveri e fibre Possibile Modesto Accettabile 

Tagli, abrasioni e schiacciamenti alle mani  Possibile Modesto Accettabile 

Microclima (caldo-freddo) Possibile Modesto Accettabile 

 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

 Delimitare la zona interessata dalle operazioni, se tale zona è nell'immediata vicinanza della sede 
stradale, predisporre la necessaria segnaletica stradale, attenendosi alle norme del codice della 
strada e al regolamento d'attuazione 

 Verificare la presenza di eventuali linee elettriche interrate prima di iniziare l'intervento 

 Effettuare un controllo sulle modalità di imbraco del carico 

 Durante le fasi di carico/scarico vietare l'avvicinamento del personale e di terzi, mediante avvisi e 
sbarramenti 

 Controllare la portata dei mezzi per non sovraccaricarli 

 Prestare particolare attenzione nelle fasi di smantellamento del cantiere che richiedano interventi in 
quota (scale, ponti su ruote, autocestelli, ecc) (Art 111–115  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

 Fare uso di cinture di sicurezza nel caso in cui il personale non risulti assicurato in altro modo contro 
al rischio di caduta dall’alto (Art 111 – 115  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 I percorsi pedonali interni al cantiere devono sempre essere mantenuti sgombri da attrezzature, 
materiali, macerie o altro capace di ostacolare il cammino degli operatori 

 Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o 
ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella 
movimentazione dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed individuare il 
modo più indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena (Art. 168 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Limitare il più possibile la movimentazione manuale dei carichi facendo uso di attrezzature di 
sollevamento 

 Nella movimentazione manuale, posizionare bene i piedi ed utilizzare le gambe per il sollevamento 
mantenendo sempre la schiena ben eretta 
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 Durante la movimentazione manuale di carichi pesanti ai lavoratori usare appositi attrezzi manuali 
per evitare lo schiacciamento con le funi, con il materiale e con le strutture circostanti 

 I lavoratori della fase coordinata non devono avvicinarsi alla zona di trasporto materiali pesanti 
finché la stessa non sarà terminata 

 Fare uso di abbigliamento adeguato nei periodi freddi 

 Evitare, per quanto possibile, esposizioni dirette e prolungate al sole 

 Controllare periodicamente lo stato di efficienza degli utensili e delle attrezzature in dotazione 
individuale 

 Evitare l'utilizzo di martelli, picconi, pale e, in genere, attrezzi muniti di manico o d'impugnatura se 
tali parti sono deteriorate, spezzate o scheggiate o non siano ben fissate all'attrezzo stesso 

 Rimuovere le sbavature della testa di battuta degli utensili (es. scalpelli) per evitare la proiezione di 
schegge 

 Utilizzare sempre l'apposita borsa porta attrezzi 

 Utilizzare l'utensile o l'attrezzo solamente per l'uso a cui è destinato e nel modo più appropriato 

 Non appoggiare cacciaviti, pinze, forbici o altri attrezzi in posizione di equilibrio instabile 

 Riporre entro le apposite custodie, quando non utilizzati, gli attrezzi affilati o appuntiti (asce, roncole, 
accette, ecc.) 

 Gli utensili elettrici dovranno essere provvisti di doppio isolamento, riconoscibile dal simbolo del 
doppio quadrato (Art 80  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Gli utensili elettrici portatili provvisti di doppio isolamento elettrico non dovranno essere collegati 
all’impianto di terra (Art 80  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Per l’uso degli utensili elettrici portatili saranno osservate le ore di silenzio imposte dai regolamenti 
locali  

 Evitare il contatto del corpo con elementi taglienti o pungenti o comunque capaci di procurare lesioni 

 Tutti gli organi lavoratori delle apparecchiature devono essere protetti contro i contatti accidentali 

 Le vie d'accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate 
secondo le necessità diurne e notturne 

 Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al 
minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art 192  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

 DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Urti, colpi, impatti e 
compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere 
il lavoratore dal rischio di 
offesa al capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.7 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 
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Lesioni per caduta di 
materiali movimentati 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/ 
perforazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.6 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.5 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Inalazione di polveri e 
fibre 

 
Mascherina 

antipolvere FFP2 
 

 

 
Mascherina per la protezione 
di polveri a media tossicità, 
fibre e aerosol a base 
acquosa di materiale 
particellare >= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante 
contro particelle - Requisiti, 
prove, marcatura. 

Rumore che supera i 
livelli consentiti 

Tappi preformati 

 

In spugna di PVC, inseriti nel 
condotto auricolare assumono 
la forma dello stesso 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.3 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09  
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 
generali. Parte 2: Inserti 
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ALLEGATO B: CARTELLONISTICA DI CANTIERE 
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SEGNALETICA DI SICUREZZA 

Di seguito si riporta l’elenco della segnaletica di sicurezza che viene impiegata nei 

normali cantieri edili. 

Per i cantieri oggetto del presente PSC, in generale, non è prevista l’istallazione di 

alcun cartello data la specificità del cantiere e la sua durata limitata. Quando possibile si 

prevede di posizionare, come dotazione minima, i cartelli di “divieto di accesso” e 

“pericolo generico”  in prossimità del mezzo di trasporto e dell’eventuale area 

recintata esterna a servizio del cantiere. 

 

La segnaletica non dovrà essere generica, ma strettamente inerente alle esigenze della 

sicurezza del Cantiere e delle reali situazioni di pericolo analizzate.  

Inoltre non dovrà assolutamente sostituire le misure di prevenzione, ma favorire 

l’attenzione su qualsiasi cosa possa provocare rischi (macchine, oggetti, movimentazioni, 

procedure, ecc.), ed essere in sintonia con i contenuti della Formazione ed Informazione 

data al personale.  

Con il DLgs 81/08, è stata data attuazione alla Direttiva n. 92/58/CEE concernente le 

prescrizioni minime per la segnaletica di sicurezza e/o di salute sul luogo di lavoro.  

Pertanto si rammenta all’Impresa che la segnaletica di sicurezza deve essere conforme 

ai nuovi requisiti richiesti (Allegati XXIV a XXV del decreto succitato). 

Si rammenta inoltre che l’art. 2 del citato decreto così individua gli obblighi del datore di 

lavoro:  

a)  avvertire di un rischio o di un pericolo le persone esposte; 

b)  vietare comportamenti che potrebbero causare pericolo; 

c)  prescrivere determinati comportamenti necessari ai fini della sicurezza; 

d)  fornire altre indicazioni in materia di prevenzione e sicurezza. 

…il datore di lavoro, anche in riferimento alla normativa nazionale di buona tecnica, 

adotta le misure necessarie, secondo le particolarità del lavoro, l’esperienza e la tecnica. 

…il datore di lavoro ha l’obbligo della “Informazione e formazione del personale” (art. 4). 
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Particolare cura dovrà essere dedicata alla segnaletica provvisoria stradale nei luoghi di 

lavoro adiacenti o coincidenti con i percorsi aperti al traffico locale (accesso alle aree di 

cantiere, collegamenti e allacciamenti alle utenze su strada). 

 

SEGNALETICA 

 

Vietato fumare. 

 

 

Vietato ai pedoni. 

 

 

Non toccare. 

 

 

Acqua non potabile. 

 

 

Divieto di accesso alle persone non autorizzate. 

 

 

Pericolo generico. 

 

 

Caduta con dislivello. 

 

 

Protezione obbligatoria per gli occhi. 

 

 

Casco di protezione obbligatoria. 

 

 

Protezione obbligatoria dell'udito. 

 

 

Guanti di protezione obbligatoria. 
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ALLEGATO C: VALUTAZIONE DEI COSTI DELLA SICUREZZA 
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In questo paragrafo vengono analizzati i costi della sicurezza; si ritiene infatti che alcuni 

approvvigionamenti, lavorazioni, ecc. siano da ritenere quale costo della sicurezza e 

quindi scorporabile dall’appalto in quanto a ribasso. 

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

1 TOS19_17.S08.002.002 MISURE DI COORDINAMENTO (Dlgs

81/08 all. XV punto 4.1.1 lett. e), f), g) ).

Riunioni di informazione. ASSEMBLEA

PERIODICA dei lavoratori in materia di

sicurezza e di salute, con particolare

riferimento al proprio posto di lavoro ed

alle proprie mansioni

M I S U R A Z I O N I:

5    5,00

  SOMMANO ora 5,00 50,00 250,00

2 TOS19_17.N05.002.012 NOLEGGI OPERE PROVVISIONALI

previste nel PSC (Apprestamenti - Dlgs

81/08 all. XV punto 4.1.1 lett. a) ):

montaggio e smontaggio di strutture

provvisorie realizzate in conformità con le

norme tecniche vigenti, compresi il

noleggio per il primo mese di utilizzo o

frazione di mese, trasporto (salvo diversa

indicazione) e utilizzo, oltre al costo di

redazione del piano di montaggio,

compreso formazione di piani di lavoro in

tavoloni o lamiera zincata, parapetti e

tavole fermapiede, scale di servizio, piani

di riposo e botole di sicurezza, spinotti e

basette, ancoraggi, eventuali rinforzi di

montanti e quanto altro necessario per

dare opera compiuta a regola d'arte.

MONTAGGIO DI RECINZIONE area

adibita a cantiere, esclusa idonea

segnaletica diurna e notturna – in struttura 

tubo e giunto con rete plastica rossa,

incluso nolo per il primo mese.

M I S U R A Z I O N I:

27 6,16  1,00 166,36

  SOMMANO mq 166,36 7,13 1186,18

3 TOS19_17.P05.001.0014 PRODOTTI PER OPERE PROVVISIONALI 

previste nel PSC (Apprestamenti - Dlgs 

81/08 all. XV punto 4.1.1 lett. a). 

Recinzioni e accessi di cantiere.  

TRANSENNA MODULARE in ferro 

zincato, dimensioni cm 200x H110

M I S U R A Z I O N I:

8 8,00

 SOMMANO cad.     8,00 36,23 289,84

4 TOS19_17.P07.002.007
PRODOTTI PER MEZZI E SERVIZI DI 

PROTEZIONE COLLETTIVA (Dlgs 81/08 

all. XV punto 4.1.1 lett. d) ). Segnaletica 

e illuminazione di sicurezza. SEGNALE 

STRADALE TONDO da cantiere, per la 

segnalazione temporanea, in lamiera di 

alluminio spessore 25/10, interamente 

ricoperto con pellicola, montato su 

portasegnale con maniglia di trasporto 

in lamiera stampata e verniciata con 

sbarra stabilizzatrice porta zavorra, cl.2.
M I S U R A Z I O N I:

2 2,00

 SOMMANO cad.     2,00 21,99 43,98

5 TOS19_17.P07.003.001 PRODOTTI PER MEZZI E SERVIZI DI 

PROTEZIONE COLLETTIVA (Dlgs 81/08 

all. XV punto 4.1.1 lett. d) ). 

Attrezzature di primo soccorso. 

CASSETTA contenente PRESIDI 

MEDIACALI prescritti dall'allegato 1 

D.M. 15.7.2003 n. 389
M I S U R A Z I O N I:

2 2,00

 SOMMANO cad.     2,00 74,75 149,50

6 TOS19_17.P07.004.001 PRODOTTI PER MEZZI E SERVIZI DI 

PROTEZIONE COLLETTIVA (Dlgs 81/08 

all. XV punto 4.1.1 lett. d) ).  Mezzi 

antincendio. ESTINTORE PORTATILE a 

polvere omologato, montato a parete 

con apposite staffe e corredato di 

cartello di segnalazione, compresa 

manutenzione periodica - da kg. 6
M I S U R A Z I O N I:

2 2,00

 SOMMANO cad.     2,00 40,25 80,50

TOTALE € 2000,00

Nr Tariffa DESIGNAZIONE dei LAVORI
DIMENSIONI

Quantità
IMPORTI
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par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

1 TOS19_17.S08.002.002 MISURE DI COORDINAMENTO (Dlgs

81/08 all. XV punto 4.1.1 lett. e), f), g) ).

Riunioni di informazione. ASSEMBLEA

PERIODICA dei lavoratori in materia di

sicurezza e di salute, con particolare

riferimento al proprio posto di lavoro ed

alle proprie mansioni

M I S U R A Z I O N I:

5    5,00

  SOMMANO ora 5,00 50,00 250,00

2 TOS19_17.N05.002.012 NOLEGGI OPERE PROVVISIONALI

previste nel PSC (Apprestamenti - Dlgs

81/08 all. XV punto 4.1.1 lett. a) ):

montaggio e smontaggio di strutture

provvisorie realizzate in conformità con le

norme tecniche vigenti, compresi il

noleggio per il primo mese di utilizzo o

frazione di mese, trasporto (salvo diversa

indicazione) e utilizzo, oltre al costo di

redazione del piano di montaggio,

compreso formazione di piani di lavoro in

tavoloni o lamiera zincata, parapetti e

tavole fermapiede, scale di servizio, piani

di riposo e botole di sicurezza, spinotti e

basette, ancoraggi, eventuali rinforzi di

montanti e quanto altro necessario per

dare opera compiuta a regola d'arte.

MONTAGGIO DI RECINZIONE area

adibita a cantiere, esclusa idonea

segnaletica diurna e notturna – in struttura 

tubo e giunto con rete plastica rossa,

incluso nolo per il primo mese.

M I S U R A Z I O N I:

27 6,16  1,00 166,36

  SOMMANO mq 166,36 7,13 1186,18

3 TOS19_17.P05.001.0014 PRODOTTI PER OPERE PROVVISIONALI 

previste nel PSC (Apprestamenti - Dlgs 

81/08 all. XV punto 4.1.1 lett. a). 

Recinzioni e accessi di cantiere.  

TRANSENNA MODULARE in ferro 

zincato, dimensioni cm 200x H110

M I S U R A Z I O N I:

8 8,00

 SOMMANO cad.     8,00 36,23 289,84

4 TOS19_17.P07.002.007
PRODOTTI PER MEZZI E SERVIZI DI 

PROTEZIONE COLLETTIVA (Dlgs 81/08 

all. XV punto 4.1.1 lett. d) ). Segnaletica 

e illuminazione di sicurezza. SEGNALE 

STRADALE TONDO da cantiere, per la 

segnalazione temporanea, in lamiera di 

alluminio spessore 25/10, interamente 

ricoperto con pellicola, montato su 

portasegnale con maniglia di trasporto 

in lamiera stampata e verniciata con 

sbarra stabilizzatrice porta zavorra, cl.2.
M I S U R A Z I O N I:

2 2,00

 SOMMANO cad.     2,00 21,99 43,98

5 TOS19_17.P07.003.001 PRODOTTI PER MEZZI E SERVIZI DI 

PROTEZIONE COLLETTIVA (Dlgs 81/08 

all. XV punto 4.1.1 lett. d) ). 

Attrezzature di primo soccorso. 

CASSETTA contenente PRESIDI 

MEDIACALI prescritti dall'allegato 1 

D.M. 15.7.2003 n. 389
M I S U R A Z I O N I:

2 2,00

 SOMMANO cad.     2,00 74,75 149,50

6 TOS19_17.P07.004.001 PRODOTTI PER MEZZI E SERVIZI DI 

PROTEZIONE COLLETTIVA (Dlgs 81/08 

all. XV punto 4.1.1 lett. d) ).  Mezzi 

antincendio. ESTINTORE PORTATILE a 

polvere omologato, montato a parete 

con apposite staffe e corredato di 

cartello di segnalazione, compresa 

manutenzione periodica - da kg. 6
M I S U R A Z I O N I:

2 2,00

 SOMMANO cad.     2,00 40,25 80,50

TOTALE € 2000,00

Nr Tariffa DESIGNAZIONE dei LAVORI
DIMENSIONI

Quantità
IMPORTI

 

 

L’adempimento delle prescrizioni in termini di prevenzione del contagio da COVID-19 

causano un incremento di costi in termini di oneri della sicurezza.  

Le lavorazioni in oggetto, però, risultano essere svolte in un “cantiere” atipico rispetto 

alla quasi totalità dei casi. La valutazione degli oneri della sicurezza tiene conto quindi di 

questa particolarità, facendo riferimento ai soli costi per sostenuti per la fornitura dei DPI di 

protezione individuale, dei dispositivi igienizzanti e delle procedure di sanificazione dei 

mezzi e delle attrezzature di uso comune: 

1) onere della sicurezza da attribuire all’impresa appaltatrice per la fornitura ai singoli 

operatori dei DPI necessari per svolgere le lavorazioni in appalto (mascherine di tipo 

chirurgico e/o FFP2, guanti usa e getta, dispositivo igienizzante per le mani). Il 

prezzo comprende anche una stima dell’aumento dei tempi di alcune lavorazione 

conseguenti all’applicazione delle prescrizioni di legge 

 € 15,00 a lavorazione 

2) onere della sicurezza per la sanificazione dei mezzi di trasporto, dei mezzi d’opera e 

delle attrezzature manuali da effettuarsi una volta al giorno  

 € 15,00 a lavorazione 
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Si stima che l’incremento dei costi della sicurezza, per la tipologia di lavorazioni oggetto 

dell’appalto, dovuto all’ottemperanza delle prescrizioni per il contenimento e la 

prevenzione del contagio da COVID-19 sia valutabile in €1227,86. 
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ALLEGATO D: EMERGENZA SANITARIA COVID-19 
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CARTELLONISTICA INFORMATIVA 

 

 

 

 

mailto:criric@yahoo.com


COMUNE DI CAPANNORI 
___________________________________________ 

 

REALIZZAZIONE TOMBE ED OPERE DI MODESTA ENTITA’ IN TUTTI I CIMITERI FRAZIONALI DEL 
COMUNE – ANNUALITA’ 2021 - 

 

 

90 
 

 
Ing. Claudia Tonarelli 

 
Via. G. B. Giorgini 195/E – 55100 Lucca  

e-mail: claudia.tonarelli@alice.it  
Cell. 347 2962688 

 

 

 

 

 

mailto:criric@yahoo.com


COMUNE DI CAPANNORI 
___________________________________________ 

 

REALIZZAZIONE TOMBE ED OPERE DI MODESTA ENTITA’ IN TUTTI I CIMITERI FRAZIONALI DEL 
COMUNE – ANNUALITA’ 2021 - 

 

 

91 
 

 
Ing. Claudia Tonarelli 

 
Via. G. B. Giorgini 195/E – 55100 Lucca  

e-mail: claudia.tonarelli@alice.it  
Cell. 347 2962688 

 

 

 

 

 
 

 

mailto:criric@yahoo.com


COMUNE DI CAPANNORI 
___________________________________________ 

 

REALIZZAZIONE TOMBE ED OPERE DI MODESTA ENTITA’ IN TUTTI I CIMITERI FRAZIONALI DEL 
COMUNE – ANNUALITA’ 2021 - 

 

 

92 
 

 
Ing. Claudia Tonarelli 

 
Via. G. B. Giorgini 195/E – 55100 Lucca  

e-mail: claudia.tonarelli@alice.it  
Cell. 347 2962688 

 

 

FAC-SIMILE DELLE DICHIARAZIONI DELLE FIGURE INTERESSATE 

 

DICHIARAZIONE DEL DATORE DI LAVORO DELLA DITTA APPALTATRICE 

Il sottoscritto ………………………….. in qualità di DATORE DI LAVORO della società 

……………………………….. appaltatrice dei lavori di REALIZZAZIONE TOMBE ED OPERE DI MODESTA 

ENTITA’ IN TUTTI I CIMITERI FRAZIONALI – ANNUALITA’ 2021 -  

dichiara: 

- di aver fornito per ogni dipendente occupato i seguenti DPI: 

 n. 1 mascherina tipo FFP2 per ciascun servizio/cantiere in cui si trova impiegato e/o n. 2 

mascherine chirurgiche da indossare sovrapposte per ciascun servizio/cantiere; 

 guanti usa e getta da indossare durante i trasferimenti e le lavorazioni; 

 n. 1 conferizione di liquido sanificatore per mani; 

- di integrare i DPI ogni volta chesi renda necessario a seguito di richiesta deii dipendenti; 

- di avere formato ed informato i propri dipendenti sul corretto uso e procedure dei DPI sopra elencati; 

- di aver formato ed informato i propri dipendenti sulle procedure da adottare nei cantieri prescritte nel 

Protocollo di regolamentazione per il contenimento della diffusione del COVID-19; in particolare: 

 utilizzo dei DPI anti contagio da COVID-19; 

 limitare gli spostamenti in ingresso/uscita dal cantiere durante le ore di lavoro; 

 mantenimento della distanza minima interpersonale di 1,80m per quanto possibile; 

 ciascun operatore prima del suo ingresso in cantiere dovrà essere sottoposto al controllo della 

temperatura corporea e nel caso sia superiore a 37,5° non ne sarà consentito l’ingresso in 

cantiere. L’esito delle misurazioni sarà comunicato al datore di lavoro e al cse; 

 di informare in modo tempestivo il datore di lavoro all’insorgere della sintomatologia influenzale, 

di mantenersi a distanza dagli altri operatori e contattare il proprio medico curante; 

 di essere consapevoli ed accettare di non poter accedere al cantiere in caso di presenza di 

sintomi influenzali, temperatura sopra 37,5° o provenienza da zone a rischio e di darne 

comunicazione tempestiva; 

- di provvedere alla sanificazione dei mezzi di trasporto e delle attrezzature manuali impiegate così 

come previsto dai protocolli di sicurezza. In particolare ha individuato nella persona di  

……………………………………….. 

……………………………………….. 

l’addetto a tale mansione, di averlo formato e di avergli fornito allo scopo i seguenti prodotti: 

……………………………………….. 

……………………………………….. 

 

Luogo e Data 

Firma 
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DICHIARAZIONE DEI DIPENDENTI DELLA DITTA APPALTATRICE 
 
Il sottoscritto………………………….. in qualità di DIPENDENTE della società………………………… 

appaltatrice dei lavori di REALIZZAZIONE TOMBE ED OPERE DI MODESTA ENTITA’ IN TUTTI I CIMITERI 

FRAZIONALI – ANNUALITA’ 2021 - 

dichiara: 

- di essere in possesso dei  seguenti DPI: 

 mascherine tipo FFP2 di protezione delle vie respiratorie in quantità sufficiente per lo 

svolgimento in sicurezza delle lavorazioni;  

 guanti usa e getta in quantità sufficiente da indossare durante i trasferimenti e le lavorazioni; 

 n. 1 conferizione di liquido sanificatore per mani; 

- che in caso di richiesta il proprio Datore di Lavoro integrerà  i DPI di cui sopra; 

- di essere formato ed informato sul corretto uso e procedure da adottare per l’utilizzo dei DPI di cui 

sopra; 

- di essere formato ed informato sulle misure da adottare nei cantieri prescritte nel Protocollo di 

regolamentazione per il contenimento della diffusione del COVID-19; in particolare: 

 di essere consapevole che per  quanto possibile si deve mantenere una distanza interpersonale 

non inferiore a 1,8 m durante tutte le lavorazioni; 

 di cercare di limitare l’ingresso/uscita dal cantiere durante le ore di lavoro; 

 di essere consapevole e accettare di non poter accedere o di poter permanere in cantiere e di 

doverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente all’ingresso, sussistano le 

condizioni di pericolo (sintomi di influenza, temperatura, provenienza da zone a rischio o 

contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, etc) in cui i provvedimenti 

dell’Autorità impongono di informare il medico di famiglia e l’Autorità sanitaria e di rimanere al 

proprio domicilio; 

 di informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della presenza di qualsiasi 

sintomo influenzale durante l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di 

rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti; 

 prima del suo ingresso in cantiere dovrà essere sottoposto al controllo della temperatura 

corporea a e nel caso in cui la stessa fosse superiore a 37,5° non sarà consentito l’accesso al 

cantiere. 

- di essere informato che l’addetto alla sanificazione dei mezzi di trasporto ed opera e degli attrezzi 

manuali è il Sig. ………………………………… e che l’igienizzazione deve essere fatta almeno una 

volta al giorno per ciascun cantiere. 

 

Luogo e Data 

Firma 
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DICHIARAZIONE DELL’INCARICATO DELLA SANIFICAZIONE 
 

 
Il sottoscritto………………………….. in qualità di INCARICATO ALLA SANIFICAZIONE della 

società………………………… appaltatrice dei lavori di REALIZZAZIONE TOMBE ED OPERE DI MODESTA 

ENTITA’ IN TUTTI I CIMITERI FRAZIONALI – ANNUALITA’ 2021 - 

dichiara: 

- di essere formato ed informato sulle procedure da eseguire per la sanificazione e igienizzazione 

delle attrezzature manuali, dei mezzi di trasporto impiegati per i trasferimenti e dei mezzi d’opera 

impiegati; 

- di essere in possesso dei dispositivi igienizzanti necessari per attuare le procedure di cui sopra. In 

particolare: 

……………………………. 

……………………………. 

- di procedere alla richiesta di integrazione di tali dispositivi al Datore di lavoro ogni volta che ce ne sia 

la necessità; 

- di procede alla sanificazione dei mezzi ed attrezzi una volta al giorno per ciascun cantiere e di darne 

comunicazione al datore di lavoro e al cse. 

 

 

Luogo e Data 

Firma 
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